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NOTIZIE

STORICO.CRITICHE SULL’ARGOMENTO

DI QUESTO DRAMMA

1-GQW--b

La DANAE , bella fregata francese , scoppiò nel

porto di Trieste la notte del 5 settembre 1812, nel

momento medesimo che si apprestava a salpare. Il

fracasso fa così orribile , che parve una forte

scossa di terremoto fra l’uragano. Tutto l’equipag

gia peri , tranne un solo che fu lanciato semivivo

sopra la spiaggia fra gli altri cadaveri mutilati.

S’ignora la vera causa del fatto, ma corse voce

fosse una vendetta più nazionale che privata; il

che potrebbe essere confermato dalla morte del co

mandante anteriore , trucidato a Corfù. È noto

da l’ultimo aveva una relazione d’amore a Trie

ste , e che di momento in momento s’ aspettava la

moglie.

Ecco tutti gli elementi storici di questo dramma,

rappresentato a Trieste sotto il nome della DANAE,

altrove sotto quello dei DALMATI che ritiene. L’au

tare volle dedicare alla città dove dimora unsog

getto tratto dalle sue cronache . che vive ancora

nella memoria di molti ; e ai DALMATI , ch’ egli

ama e stima . la pittura di alcuni caratteri pro

prii di quella forte e generosa nazione.

26 Gennaio 1841.

L’ AUTORE
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PERSONAGGI

Il Capitano DRAGOVICH , dalmata, già al servi

zio della repubblica di Venezia , ritirato in

Trieste

EMMA, sua figlia, fidanzata al

Colonnello Emuco LA TOUR , Comandante della

fregata francese la Danae

NICO , vecchio nostromo di Dragovich, e suo

famigliare

La Contessa LA TOUR

IVE, Cannoniere nulla Dame

Il Dottore GUERCI, medico

FANNY, sua figlia

Il Tenente LA ROCHE

Mumur della Danae

L’wmromz di marina

La acena è in Trieste, parte in casa di Drago

m'ch, parte a bordo della fregata. Anno 1812.

Costumi del tempo. Nico sarà vestito alla bor

ghcse.

.’



.

ATTO PRIMO

Stanza in casa di Dragovìch, addobbata decentemen

te, ma senza. fasto. Una scrivania non l’occorrente.

A sinistra e a destra duo porte, e poggiuolo nel

fondo sul mare.

-OOOOGÙQOOOo

SCENA PRIMA

DRAGOVICH snouro sorm UN sromommz, u. nor

TOR GUERCI_ _

GUERCI

No, assolutameqte: non posso permetterle. Non è

prudenza, mio ottimo amico. Restate qui.

numovrcu. abbamlonandosi sulla poltrona

Ma, dottor mio! non esser presente al matrimonio

della mia Emma! Che volete che dicano? Nessuno

della sua famiglia con lei! .

ccmer

Tranquillatafi. ottimo amico. Mia figliaè lì, e poi

non c’è il vostro Nico?

numovrou

Nico? (corrugandosi) Nico? Chi sa dov’è?

' curano:

Che c’è ‘i nuoto‘! Il vostro inseparabile?

‘s’ mxmovrcu

Non mi parlate di lui: buon cuore, ma ostinato co

 
.
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me ‘la tramoniana. Lasciatemi andare,dottore; accom

pagnatemi voi..< _ . ‘

GUERCI

Ma non sapete che potrà seguirci di peggio! Bi

manete, capitano mio; già non può fare che siano qui.

mucovrcn

Come vi piace: ve la lascio sulla coscienza a voi.

. GUBRCI

Via: son contento di prendermela... Sentiamo.

' ‘ (torna a tastargli il polso)

Il polso è ancora fiacco e sepolto: fu un capogiro

terribile! Come mai?...

naacovrcu _

Non saprei dirvi. Stavo per uscire con tutta la co

mitiva... Già nouposso dissimularvelo: questo matri

monio non è fàcile amandar giù! Ho condisceso, per

che mia figlia, la mia povera Emma, ne sarebbe mor

_ta, se mi fossi opposto più lungamente... ma...

GUERCI

Però è un buon partito, mi pare. -Un uomo di

mare bravo comandante come voi... Mi sembra fatto

apposta per vostra figlia. E poi, ricco mi dicono, pro

de e distinto in tutta l’.armata...

nnacovnzn

Si, si, tutto ciò che volete, maè sempre un fran

cese...

ccnner,‘ affettato

Gran nazione la Francia! Si vuol adorare quel sole

che luce. I Francesi sono i nostri padroni...

mucov1cn, lo guarda fiso

Voi la pe‘iasate cosi, dottore, e avrete ragione.Non

torna a navigare contra vento. Ma se io vi dicessi

che piuttosto di dar mia figlia al comapdante, l'avrei

dataad uno della miavecnhia ciurma al "uno nostromo...

a Nico per esempio... se l’avesseè'volufi

ccnner '

E se la vostra Emma lo avesse amato...
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mucovrcu

ii!" Questo s’intende. Non ho che quella figlia; vorre

ste voi che la sacrificassi contro il suo genio?

conner

Ottimo cuore! ‘

DRAGOVICIÎ

Non mi lodato, dottore, forse fui troppo debole.

Non vorrei aver a pentirmene poi.

curmcr

Oh! che dite mai?- Come vi sentite ora?

nuacovrcn

Starei meglio, se non mi aveste tirato su questo

discorso. Il mio male è qui!

\ (accennando il cuore)

E qui il mio ma le! Voi l’avete indovinato. Ho do

vuto cedere alle opinioni che corrono, alla ragione

se volete; - ma ho dovuto sostenere una lotta...una

lotta si forte, che credetti soccombere. Figlia mia,

in non lo pensi, tu! e mi guarderò bene dal lasciar

telo trasparire... ma col sacrificarti i miei principii

t’ho dato parte della mia vita! lo sono divenuto vec..

chio, dottore; mi sento vecchio! (tristamente)

GUEBCI

A Dio non piaccia, ottimo capitano! lo sono qui!

A tutti i mali c’è il suo rimedio: non difiìdate dei

soccorsi dell’arte. Il mio zelo...

nnacovrcn

Vi ringrazio. (stringendogli la mano). Ma quando

dovrò separarmi da lei... quando sarò qui solo...non

c’è rimedio alla solitudine del cuore... . \

ccnna

Ma sì, ma si! C’è l’amicizia.

munovrcu

L’amicizia, dite voi? L’amicizialVedete Nico, nato

con me, vissuto con me, più fratello che servo...‘

un altro me stesso per più di trent’anni... E mi ha

lasciato anche lui per non rinunciare ai suoi pregiu

dizr nazionali, ai suoi princrpii schiavoni... Ho giura
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io che il di delle nozze non resterebbe nè anche a

Trieste... Dio sa dov’è andato.

GUEIICI I

E dunque per questo?

mucovrcn

Già; e perchè dunque? Vecchio ostinato! Come se

anche il‘mio cuore non sanguinasse a! solo peusarvi.

Ma se il capitano Dragovich avea creduto di dover

dissimulare, e transigere; anch’egli doveva... ma no!

Egli ha ragione; egli non è padre: il suo rozzo cuo

re ha saputo restarseue’dalmata.. Anch’io nel suo

caso...

cuner

Ma voi non vi riscaldate... trauquiilatevi! Queste

idee...

mucovrcu

Avete ragione! - Mi pare che tardiuo... Andate

voi ve ne priego... Rassicurate mia figlia, ditele che

fu un capogiro, una cosa da nulla... che non pen

sasse... Non vorrei funestarle questi solenni momenti.

cusncr

Vado, ma badete bene! Non vi muovetedi là. Zitto...

(va verso la porta)

Se non m’inganno... eccoli qui di ritorno... sento

la voce di mia figlia... Oh! si certo... a braccio del

îl‘enentel.. Se la volesse... non farei tante smorfie ,

IO...

(Dragovr’ch non gli dà ascolto, si leva. e vuole an

dar incontro ai sopra'vvcgncntr'). '
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SCENA n.

LA TOUR, EMMA, FANNY,LA nociva, mm

UFFIZIALI DELLA DANAB IN GRAND’UNIFOIHII, E DETTI

mm, lanciandosi_ al collo del pdìtre

Padre mio!

LA roca

Signore, ci avete posti alla disperazione. Voi vi sen

tile dunque assai male! Ne siamo veramente desolati.

Non potreste imaginawi I’ inquietudine di tutti, non

vedendovi presente al contratto.

GUERCI

Sono io, io stesso che gliel’ho proibito. Egli vole

va'raggiungere la comitiva... ma il suo stato... ve

dete bene... dava a pensare...

‘ (dandosi importanza)

EMMA

Sarebbe vero? padre mio? Oh...

(con. apprensione)

cenncr, rimettendosi

Voglio dire che il suo stato... era un po’ serio...

una vertigine... Ma io l’ho obbligato a restare, a echi.

var ogni specie di emozione, e adesso... mercè le

mie cure, non va male... N’è vero, mio ottimo ca

pitano Dragovich? (gli vorrebbe tastar il polso);

mucovrcn

Anzi mi sento bene. Sii tranquilla, mia cara ti: ‘

glia... Grazie, signori, dell’interesse che prendete...

Non sarà nulla. '

lama ‘"

Sia ringraziato il cielo!

FANNY

Scommetto che il‘ vecchio l’ha fatta apposta. (a

La Roche).
\.
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LA nocnr.

Perchè?

FANNY ’

Vi dirò... (gli parla oll’orecchio).

EMMA a La Tour

Venite. Enrico , accostatevi; date un abbraccio al

‘vostro suocero... a nostro padre...

LA roun

‘ Con tutta l’anima. Io gli devo la mia felicità: que

sto è il più bel giorno della mia vita...

nnacovrcn

Fate, mio caro genero, ch’egli sia tale anche per

me... ’

m roTn

Si...

‘ _ nnacovmn, solenne

Facendo ch’egli sia il principio d’una vera felicità

per questa mia unica...

(ponendo la mano sul capo alla figlia)

‘ LA TOUR ‘

‘ Lo giuro! '

EMMA

Padre mio! Io “non oso dirvi quanto. sono felice!

(nasconde la fronte nel seno del padre).

‘mucovrcn

'l‘u l’hai voluto! Sia fatta la volontà di Dici Sii co

si buona per il tuo compagno, come lo fosti sem

pre col padre... Nella mia solitudine farò questo sul

voto!

mana

Padre mio, ho una buona nuova da darvi... Ma,

signori (alla comitiva) restate serviti di là..

rnnnr

Senza di te, cara Emma?

EMMA

Fa tu le mie parti per un momento. Vi seguo su

hito... La Tour! Un solo momento...

(tutti entrano)

.
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mana

Padre mio! Voi certo non lo pensate... °‘

muoovrcn

Ebbene? Che vuoi tu dirmi? -

EMMA

Egli fu presente al contratto, io I’ho.vedutc.

_ nuacovrcn

Dov’è egli‘t.._. (alzandosi).

EMMA, accennando le quinte

Vi lascio‘ con lui... (corre via).

SCENA III.

“. DRAGOVICH E NICO

mce

Mio capitano, perdonate. Eccomi di nuovo al mio

posto. ‘

. nnacovrcn, severo _

In altri tempi, nostromo, voi non l’avreste ahban»

donato senza condanna.

.’ ' . NICO

-. Mio Capitano, io ‘non ho mai saputo che sia con

danno cinquant’anni che vivo. '

’ ' caacovrcn

Lo so, nostromo; ma se il capitan Dragovich non

ha mai avuto a lagnarsi di voi... il tuo compagno

d’armi, il tuo amico non ‘aveva alcun diritto alla tua

fedeltà, alla tua amicizia, fratello Nico? Ho io per

duto ogni titolo alla tua affezione quel giorno che ho

lasciato la mia divisa?

NICO

No, capitano, ma io... ‘ .

nnacovmn

‘ Ma tu sei una testa stramba, un orgoglioso, on

vendicativo, un vero schiavone.
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mco

Un vero schiavone; capitano, dite bene: noi non

abbiamo ancora sottoscritto nè pene nè tregua con

quo’ ladroni di...

naacovrcu

Zitto: torneresti da capo?

mao

Perdonate, capitano: dimenticavo la casa. Il colon

nello La Tour e un bravo uomo tanto e tanto... e

poichè ha data la inano alla figliuola del mio coman

dante, viva il colonnello La Tour. Vuol dire che era

destinato.

mucovrcn

Ecco ciò che deve dire un uomo di senno. Un ab

braccio, fratello, e che tutto sia dimenticato.

NICO

Si, tutto.

( conunosso)

Mio capitano, io non poteva vivere lontano da voi...

mucovrcn

Ed io? Non dovrei dirtelo... perché... perchè p0

tresti crederti necessario, montare in superbia; ma...

tu devi saper tutto... ci sei già avvezzo. Durante la

tua lontananza mi pareva di comandare una galea

senza vele nè remi... Non aver più una persona con

cui parlare... Qui nessuno m’iutende... Mia figlia ha

tutt’altro pel capo...

mco .

il francese... capisco... Del resto un bravo uomo!

(inlerrompendosi).

mucovnus

Un bravo uomo, non c’è che dire; ma che non

sa niente, vedi, mio caro Nico, non sa niente della

nostra vecchia marina. Non ha. altro in bocca che le

sue manovre francesi, isuoi vascelli di linea, la sua

corsara, la sua Danne... come se a’nostri tempi non

si sapesse far vela... arroganti! ’
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arco _

' Ah! dunque siete d’ accordo anche voi ‘P’ E quando

10 vi dicevo che non era da dar vostra figlia a un

di costoro... Tutti compagni... I marinai come gli

altri.

nnmovrcn, rimettcndosi

Pure, vedi bene... bisogna distinguere...

mco

Che distinguere'! Tutti d’una pasta. Oh non c’ero

io forse, quei giorni?... colle belle e colle buone...

gran promesse, libertà, eguaglianza , pane e carne’

per tutti... gli schiavonì non più schievoni, gente ric

ca, libera, indipendente; doppia paga. a tutti imari

mi, e poi... e poi... 011! per certo, capitano, voi di‘

mcnticaste queste cose qui, quando accordaste la ma

no di vostra figlia a quella razza di serpi. Se fosse

stata mia...

' mucovrcn

Se fosse stata tua... _

(inquietandosi) . .

Che ne avresti fatto... di lei?

mco .

Io, comandante... .io... le avrei cavati gli occhi

come l'enunina mondana, come traditore.

mucovrcu, severo

Nostromo, sapete voi chi è questa femmina?

NICO, interdetto

Perdono, capitano mio, io dicevo se fosse stata

mia figlia... ma io non ne ho , io non ne ho avuto

mai... grazie al cielo.

mumovn:n

Si vede! (severo ed ironico).

arco

Però c’erano dei conventi, c’erano. potevate chiu

derla fra quattro mura, e cosi salvarla...

nwmovrcu

Salvarla, tu dici?... E se ne fosse morta? (confiden

..._R- «.SkAMJ
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alato). Fratello Nico? Tu l’hai veduta fin da bambi

ha, ma non la conosci... L’ amor suo fu come una

tempesta che si prepara nel profondo del mare sen

za tnrbarne la superficie... Ne sarebbe morta. ti di

co. Non l’hai veduta anche tu? Il suo gaio umore,i

suoi bei colori erano iti... Ella mancava di giorno in

giorno, d’ora in ora, ‘sotto i miei occhi medesimi...

Io non ho saputo.resistere.

NICO

Non so che dire... ma forse un giorno... vi avreb

be ringraziato di non aver dato ascolto alle sue pre

ghiere. ' ’

‘ _ mucovrcn

Alle sue preghiere, tu dici? 0h! ella non pregò,

fratello! Quando io'le dissi che questo matrimonio

era impossibile. . . la mia povera ragazza non parli)

più, diede congedo al colonnello; ma io la vedevo

bene languire e consumarsi in silenzio come una ro

sa staccata dal gambo. Dissimulava in mia presenza,

e faceva ogni sforzo er mostrarsi di buon umore...

ma io vedevo bene su suo volto la traccia delle not

ti vegliale, il solco delle sue lagrime... Questa scia

gurata passione era superiore alle sue forze. lo dissi

fra me... Se devo restar senza lei... meglio ch’ella

sia contenta... ch’io non abbia a rimproverarmi d’a

ver fatta infelice l’unica mia figliuola.

( commosso)

1vrco

Era destinato! Era destinato! Quei Francesihau

no il diavolo che li aiuta. - Fanno ciò che voglio

no... come quel tempo a Venezia.

unacovrcn

Lascia stare Venezia, fratello, lascia stare: non

C’è più rimedio...

. NICO

Pur troppo! Pazienza! Era destinato.’

‘ _ (colte pugna strette)
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DRAGQVICH _

Quièt‘ati, fratello; vuoi tu farti scorgere? Forse il

diavolonon sarà così brutto. Al fine mio genero è

un buon marinaio, un bravo uomo... non farà'diso

more a mia figlia...

NICO

Se non fosse per questo... Peccato solo che sia

un francese, vi dico. - Ma quello ch’è l'atto è fat

to. 4- Quando ho saputo che non c’era più rimedio,

e che oggi seguivano le nozze, ho detto fra me: Se

gno che Dio le.vuolel Tu non devi lasciar solo il tuo

comandante. -‘Ho aspettato la comitiva che usciva

dal palazzo, ho detto una parola alla sposa, ed ec

comi tanto e tanto al mio passo... Se vostra figlia

vi abbandona... il vecchio Nico morirà al vostro fian

co... (commosso).

. naacevrcn

Grazie, fratello, grazie: non pensiamo alla peggio.

SCENA IV.

EMMA, LA TOUR, E nnrrr

LA'TOUR.

Giacchè voi non volete assolutamente venir di là,

verremo a trovarvi noi stessi, mio caro suocero...

Ebbene? Avete voi formato un piano di battaglia col

vostro antico aiutante? (scherzando)

’ ’ manu

Non celiare, veh, amico mio. Nico non ama gli

scherzi. E potrebbe anche essere... (gflurdundo M'

co con malizia). Ma no: sono certa che il mio buon

Nico non è tornato con cattive intenzioni... Egli mi

vuol troppo bene... n’è vero, padre mio? Voi siete

Perfettamente d’accordo? ' '
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’ nnmovrcn '

Così è, così! Non ve la prendete il male, caro ge

nero, se il mio nostromo qui non può dimenticare la

sua vecchia repubblica, e i torti, che, secondo lui,

gli hanno fatto ivostri compatrioti. Un leale dalma

ta, sapete, avrebbe dato il suo sangue per S. Marco.

NICO

Né. più, nè meno di voi, capitano, in quel tempo...

LA rocn

Questi sentimenti vi onorano tutti e (1116. Ma che

cosa volete fare? Vicende della guerra. I vecchi de

vono ceder la mano a’ più giovani.

ruco

Qualche volta! (fra denti).

EMMA

Nico (interrompendolo). La Tour non parla di voi.

Egli rispetta ibravi marinai, e non ha mai detto una

parolaa carico di Venezia.

LA. roun

Il cielo me ne guardi! Venezia è una città d’in<

canto. Non siete voi nata li, mio tesoro ? Colui che

osasse dir male delle veneziane, non lo direbbe due

volte... dal punto che vi deg'naste prendere il nome

del colonnello La Tour.

nmcovrcn

Passiamo di là, figliuoli miei: mi pare che questi

discorsi sieno fuori di tempo.... Nico.

1\'lCO

Una parola ancora, colonnello La Tour.... Una pa

roladi riconciliazione... lo 1’ ho veduta nascere, co

mandante, quest’angiolo che ormai vi appartiene. (pi

gliando la mano di Emma ). Farete bene di difen

derla col vostro nome, e col vostro braccio, contro .

ognuno dei vostri che osasse mortitìcarla con una su.

la parola, con uno sguardo... E, intendetemi, colon

nello, vecchio come sono, e... poco amico alla v0_-.
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stra nazione; per questa solaoausa, vi giuro un’e

terna alleanza; ma se...

mucovrcu

Nostromo!

mco

Colonello, avete voi sentito dire di un pugno di

Schiavoni, che al momento di consegnare la bandie

dierà di S. Marco, osarono resistere agli ordini del

Senato, e alle minacce della guernigione francese?..

Ebbene, io sono uno di quelli, colonnello La Tour.

DBAGOVICII

Ma Nico...

NICO

Dopo inutili sforzi per sottrarla ai nemici, io mi

sono gittato col ventre a terra sopra il venerato leo

ne, e non vi fui strappato se non quando , per

cosso e semivivo, io non seppi più nulla di me me

desimo.

LA rom:

Ma io non veggo perché vi piaccia ricordarmi ora

quel fatto... che... certo vi onora.

1v1co

Perchè, colonnello? Per dirvi che io ho amato due

sole cose al mondo. Quella bandiera, e questa ragaz

za. Quella non è più. - Il cielo ha voluto cosi.0ra _

io darò tutto il mio sangue per questa... se le sarà

torto un capello]..‘

manu

Ma ti pare, mio vecchio amicol Che tetre idee vi .

tornano per la mente! Non sono io felice, non sono

io qui col mio sposo, col padre mio? Io non ho null

a temere...

NICO

Colonnello, ricordatevi che parola dalmata è sacra.

mucovrcu

E qualche volta inopportuna (impazicntito).Via...

fimamola, e passiamo di là...
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LA ‘roca, andandosene ad Emma

Conveniamo, amica mia, che questo vecshioè d’uu

carattere alquanto... strano.

‘ ‘mura

( Per)donagli: un buon cuore, sai.- Ma è un'idea...

ma .

I

SCENA V.

NICO, ror IVE con UN nisi’aucio

nico

Che vado a fare io là‘ dentro? Un vecchio bisbeti

cc in un corteggio di nozze.

Il colonnello La Tourikîhinumdando)

È di là. Che vi accadlg‘iczvenza guardarlo)..

Queste carte da conseîgvnlîire nelle sue mani.

Potete passare. Chi Vtîîllgol0? lve?

1vs

Nico?

NICO, severo

Voi servite a bordo della Danae?

rvr.

Ma! disgrazia, compare.

NICO ‘.

Un soldato di S. Marco coll’uniforme francese? lo

non vi conosco. Voi non siete più mio compare.

_ 1vn

Perdonate, fratello Nico. Già in non ci ho colpa,

vedete, se S. Marco ha voltato carta. E poi, se ,,sa

pestc tutto...

NICO

So tutto, so tutto, se volete i! colonello, è di là.

Andalevone.
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In, s’incammina verso la porta, poi torna

Dopo quattr’anni, compare Nico, vi trovo qui per

un puro accidente, e voi mi trattate cosil..

NICO

Andate, dico. Il vostro padrone è di là. Sentite.

Già me lo immagino. Anche il mio figlioccio sarà

ingaggiato con voi, non è vero? Quale il padre, tale...

IVE'

Mai no, compare mio. E appunto per questo. Io

yi sono per lui.’ . '

‘ NICO

Per lui? come? '

IVE'

Ma il ragazzo amava una giovine del paese, ama

va. Pochi giorni prima del matrimonio gli toccò il.

numero, e dovette marciare. Piangevano tutti e due.

- Che avreste fatto voi, compare? Dissi fra me: io

sono ancora robusto; se mi do per cambio, mi por

ranno nella marina, il mio vecchio mestiere. lo non

ho conseguenze. E così... io sono cannoniereabor

do della Da1uze,e Stiepo lavora.quei quattro campi

laggiù, e m’aspetta quando avrò finito l’ingaggio. Mi

pare di non aver fatta una mala azione, mi pare.

NICO '

Una mala azio'nel Al contrario, compare: vieni quà...

(gli stringe la mano), tu sei sempre stato un ga

lantuomo. _

IVI!

Alla buon’ora. Adesso posso andare. Dite voi, che

siete di casa, mandatelo fuori, mandatelo. C’è trop

pa signoria, mi pare, là dentro. ‘

NICO

Aspetta qui. Ci vedremo poi, n’è vero?

[VE ’ ’ ‘

Se venite a bordo. '

ruco

A bordo, io?
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m:

Hai pigliato in odio la stiva?

NICO

Si... ci vedremo a terra. Addio , compare.

(gli stringe la mano e via)

SCENA VI.

IVE, POI LA nocnn

1vn

Eh! anche a me già non la fa più buon bere la

stiva! Altri tempi. Nè anche una settimana di per

messo per abbracciare il mio Stiepoè- Vita da cam.

LA nocns

Ah, siete voi’!

1vn, con saluto militare f

Questo dispiaccio pel colonnello.

LA nocna

Date qui. Chi lo reca?

1vs

Una staffetta da Venezia.

LA nocnr:

Una staffetta, bisogna avvisarlo... Appunto! Colon

nello, un momento. (vedendolo venire)

SCENA VII.

LA TOUR n mm‘r

LA TOUR

Che c'è?

LA nocur.

Un messo straordinario giunto testè.

(gli consegna il plico. La Tour lo‘ apre, s’accosta

alla scrivania. vi depone le carte. e le scorre ‘ad

una ad una).



una 23

LA rom:

Che contrattempo! Aiutante.

LA nocnn

Colonnello.

LA ‘rom:

Un ordine dell’Aminìraglio di far vela questa sera

medesima... per raggiungere la divisione.

LA nocnn

Ebbene, Colonnello... Venere ènata dalla schiuma

del mare... Buon augurio per le vostre nozze.

' LA roun

Questa sera medesima! A te, scirocco; soflia, se

sai. Questa sera medesima. Aiutante! che te ne pare‘?

LA nocna

Se vi dà noia... si fa conto che scirocco obbedi

disca, e...

LA ‘romt

si resta qui, vuoi dire? E poi..... Aiutante

vi recherete a bordo per dare gli ordini necessari.A

spettate. L’imbarco della polvere? Non è ancora spac.

ciata questa faccenda?

LA ROCHE

No, comandante, ma lo sarà prima di sera.

. LA roun,pestando i piedi _

Comandante, comandante! Che cosa comando io più

dacchè sono colonnello? Fossi ancora a bordo della

Corsaral Vorrei vedere qual ordine mi obbligasse a

salpare il di delle nozze!

LA nocnn

Col vostro perdono, comandante; una vela inglese

da prendere.- ‘

LA nocns

Alla buon’ora. E servirebbe a pagare le strenuo

alla mia sposa. E poi tutto sarebbe finito_in un gior

no. Ma qui, pensa, caro La Roche, gli addiodique

sta sera! Emma è ben lontana dal figurarselo. Iole

ho promesso che la Danae _stanzierebbe qui tutto

Panno.

 .
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LA nonna

M’ immagino che imbarchcremo lo sposo.

LA rocn

Dovessi ‘rnpirla come quell’altra a Tolone!

(continua a scorrer le carte)

Come? il suo carattere? (legge agitato). Maledizione!

LA nocna‘

Colonnello? Un contr’ordine? . . _

’ LA rocn ’ H

Mille corvette! Ala, a bordo, tenente la Roche.

Prenderemo l’imbotto del mezzodì. Non perdete un

momento (lo prende a parte). Ella è qui!

'z1r nocus

Chi, Colonnello?

. LA rocn '

La Contessa... Mia moglie:.. il mio demonel.

LA nocun '

Che dite?

LA roca .

Leggi.

LA nocne
ì

« Prima che lasciate Trieste, io sarò con voi. . .

per imbarcarmi... La vostra Matilde» Comandante?

LA roca '

Bisogna prevenirla, bisogna mettere il mare fra noi...

Corri; no: tu potresti essermi utile qui (vede Ice).

Voi porterete all’utlìziale del Dettaglio quest’ordi

ne (scrive. piega il foglio. lo consegna ‘a Ice che,

saluta, e va). ‘ ‘

Ed ora come si fa? Bisogna dir tutto..

LA nonna

E trasformare una giornata di nozze...

LA roun

In una giornata d'inferno.

LA nocnn

Ma come mai?... perdonatemi"?

.

_ LA _rova , . .

Come? tu mi domandi come? Caro La Roche. 'l‘u_
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non ignori già le mie passate vicende... Di capitano

corsaro ch’io era, l’imperatore mi fece maggiore,poi

colonnello. lo era indipendente, libero come l’aria -

ed ora questo grado mi ha fatto una macchina in

mano dell’Ammiraglio... Ecco tutto.

LA ROCHE

Ma questo... .

. LA roun

Non è nulla: egli m’ha posto al collo un’altra ca

' tene. Ha trovata fuori per me una castellana della

Vandea... una contessa Berny, alla quale il Diretto

rio avea confisciato i beni paterm. .. Gli venne .in

mente ch’io volessi diventar nobile e ricco, senza con

' sultare la mia volontà, mi diede un titolo e una do

te, a patto che‘io la sposassi. Perchè non ha che

fare abbastanza, ei si diverte a far matrimoni, quel

' Corso del diavolo!

LA nocrn:

Un matrimonio però che non era da disprezzarsi...

LA rom:

T’inganni, amico mio.

LA nocnn

Non v’intendo, Colonnello. Era brutta, vecchia, bi

gotta, bishetica?

LA roun

Era una moglie. Non basta? Una padrona, una con

tessa de laveille roche, orgogliosa della sua nascita...

‘LA nocas

Che non v’ avrà punto amato...

. LA LOUR

T’inganni ancora. Ella m’amb anche di troppo.Vo

leva accompagnarmi quando salpammo per I’Affrica

Fortunatamente questo non era il ‘beneplacito dell’lm

peratore, onde restò a terra... Due anni passarono,

ed io la credevo già morta, ed eccola qui che...

LA nocna

Che risorge a tempo per mettere alle prove la vo

stra energia e la vostra prudenza.

Faso. VII. -I DALMATI 2
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LA rocn

Mille corvette! Tu scherzi, neh, La Roche? Ti par

caso da scherzare?

LA nocnn

Un naufragio però è molto più serio....

LA roun

Che si fa ora?

LA nocun

, Io le pianterei tutte e due... almeno questa...

LA roun

Rinunciare ad Emma? Calar a fondo la Contessa

più tosto. Io l’amo, intendi, questa ragazza qui. lo

l’amo alla follia.

‘ LA nocus

E l’ultima!...

LA rocn :‘

Ultima 0 prima, ella è mia, e deve esser mio:

LA nocnn

Si capisce: quando vi risolveste a sposarla malgra

do a quell’altra...

. LA ‘Toun

Non ci pensavo dapprima. Credevo di esercitare un

dritto di conquista.. Ma sono gente questi Dalmati!

Quando hai toccato il dito d’ una schiavona, bisogna

porvi Fanello. Ed ora ce l’ho messo, e deve starci...

Vengono, mi pare. Se tu volessi prepararli...

LA nocna

Ma comel...

LA roca

Come! Voi siete un imbecille, aiutautel...

.
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’ SCENA VIII.

EMMA a. FANNY rnnsr. rea mano, 1: mm1

FANNY

Ah signori,voi desiderate! Gravi aìl‘ari m’immagino...

EMMA

Amico mio (affettuosa a La Tour).

' LA roca

Emmal

FANNY, a la Roche

Aiutante, che si ch’io indovino! Voi concertaste il

progetto di poco fal

LA nocnn _

Qual progetto? (imbarazzato).

‘ FANNY

Credete ch’io non lo sappia? Un ballo a bordo per

I questa sera.

LA nocnr:

Un ballo a bordo? Sarà (imbarazzato).

rmmr

Eh! io so tutto. Voi sarete il mio cavaliere...

LA nocns

Se la cosa avrà luogo...

rannr

Se avrà luogo? Ah voi volete fare il discreto!

EMMA

Sarebbe vero, La Tour?

LA roca

Un ballo a bordo? Potrebbe darsi. Aiutante, voi

potreste passare di là per domandarne l’assenso a

mio suocero. Andate.

LA aocnr.

Ma... (imbarazzato).

LA roca, a La Roche

Lasciateci soli. ’
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LA nocna

Venite con me, madamigella Fanny, noi lo pre

glreremo insieme.

FANNY ‘ .

Si, si, dite bene (parte con la Roche).

SCENA IX.

EMMA E LA TOUR.

Un momento almeno. Tutta quella gente là che_

mi stava d’altorno, Enrico, oh! hanno ragione didi

re che nell’amore c’è un’ po’ di egoismo! In questo

momento vorrei che fossimo soli nell’ universo. Soli

dinanzi a Dio.

LA ‘rona

In mezzo all’oceano, dove non si vede che cielo e

mare, il paradiso e I’ abisso. Oh! hai ragione. Ecco

la sposa del corsaro.

EMMA

La figlia di un marinaio, La Tour. Se non fosse

' il mio vecchio padre; s’io non avessi un sacroe dol

ce dovere da compiere con lui, io ti direi: Salpiamo,

amico; lasciamo questo vecchio mondo , cerchiamo

un’isola deserta,dove io possa dirvi quanto io v’amo,

La Tour, quanto io sono felice d’apparlenervi!

LA TOUR

Il padre? Il padre tu dici? « Tu lascerai il padre

e la madre e non apparterrai che al tuo sposo».Non

sono queste le parole del matrimonio?

EMMA 1

Ma ei ne morrebhe, Enrico. Voi lo sapete bene. E

poi questi sono sogni. La nostra felicità sarà ancora

più {grande divisa con lui.

LA TOUR

Emma, mi ami tu?

.W.__A.-._,_,.,__ _ .‘ ,’_‘.,_._Ù_
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EMMA

Quale domanda?

LA TOUR

Mi ami tu davvero? _

annua

Quanto mio padre. _

. LA‘TOUR .

Non basta. Chi ama davvero non ha che un’idea,

non ha che un affetto. Se io te ne chiedessi una

prova? Se io volessi un sacrifizio‘h.

‘ EMMA

Tutto! la vita! ella è già tua.

L.L roca

Ebbene, io t’aveva promesso di restar qui: che la

Danae non farebbe vela si presto ed ecco un ordine

dell’ammiraglio che mi chiama tosto in Levante...

EMMA

Ma come? Tu m’ingannavi dunque?

LA roca

Senza‘_. saperlo, mia cara Emma. L’ordine è giun

lo pur ora. Leggi.

’ num, legge

» La Dance metterà tosto alla vela e raggiunge

» rà al più presto la divisione». Ma quest’ordine...

Tu sarai già tenuto ad obbedire. Bisponderai...

LA roca

Rispondere? Obbedire, mia cara amica! Salpare al

I’istante: ecco la soIa risposta che posso dare.

EMMA

Ma come! Non siete voi colonnello? Adducete le vo

stre ragioni.

LA rom:

Tu non conosci i doveri d’un marinaio.

musa ‘

Ma per esempio, se i venti contrarii...

LA roca

Non ci sono venti contrarii, non c’è burrasca, non

c’è pretesto che valga. Bisogna salpare.

“_ _.m..a‘. .
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EMMA

Ma voi avete un luogotenente. Domandate il vostro

congedo.

, LA roca ’ 1

Tutto ciò si potrebbe fare in altro momento..P.Ma

intanto bisogna obbedire... o incorrere nello sdegno‘

dell’ammiraglio, dell’imperatore medesimo.

EMMA

011 Dio!

LA TOUR

E poi... non basta. I tempi sono torbidi, potreb

be sovrastare uno scontro. -* Vorresti che si dices«

se che io abbandono il mio .posto nei di del perico

lo?... Giammai!

. EMMA

Ma mio padre!

‘ LA _ronn

Vostro padre, madamigella? Intendo che volete dir

mi, egli ha i suoi diritti sul vostro cuore...

EMMA .

E quali diritti! Voi lo sapete! Mio padre, egli non

vive che per me sole; senza di me avrebbe fatto co

me quegli altri che lasciarono la patria, o perirono

colla spada alla mano, La Tour. E un tal uomo vi

strinse la mano come a suo genero, come a suo Ii

glio; - rinunciò a’suoi sentimenti, a’suoi doveri for

s’anco... e tutto per me... per non vedermi morire;

e voi ora vorreste togliermi dalle sue braccia, lasciar

10 qui desolato ? - La Tour!

LA rom

Ma egli potrebbe seguirci, imbarcarsi con noi...

EMMA

Con noi? Sulla Danac, sovra un legno francese?

Non gli proponete nemmeno un partito... impossibile.

LA rocn

Ebbene: io non ci veggo altri mezzi - o ch’egli

parta con noi, o che voi restiate con lui.._. Voi sie

I

.
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te libera ancora, se lo volete... lo m"ingauuai quan

do vi credetti capace d’un sacrifizi0. Addio.

EMMA

‘. Voi siete ingiusto l... Voi non mi conoscete.

LA roca

Comincio a conoscervi, madamigella.

EMMA ’

Ma dunque ‘i’

LA roca

Fra due ore io salperò pel Levante.l

EMMA

Oggi, oggi stesso?

LA roca

Fra due ore... all‘istante! Io non ho più nulla che

mi trattenga... tranne il mio nome sui registri ma

' trimoniali. Voi potete chiedere che sia cassato... se

non volete lasciare alle tempeste e al cannone ingle

se la cura d’ annullare in altro modo i nostri lega

mi...

, EMMA

Voi siete crudele, Enrico.

LA roca

Sciogliendosi da un vincolo che v’è sl grave, che

vi costerebbe troppo? lo crederei poter aspirare al

titolo di generoso (ironico). ;

EMMA "‘S

Oh che dite voi? Voi scherzate. Mi sarei ‘Mgan

nata sul vostro carattere. Voi non sapete dunque in

qual modo io vi ami, La Tour? .

' LA roca. “

Io lo veggo. (come sopra).

EMMA

’ Ma dite dunque! Che cosa’ debbo io fare ?

LA roca -a

Me lo chiedete‘l'... Seguirmi,Emma.

’ _ EMMA . _

Oh Dic! Fra un mese, fra due settimane, ch7’ib

abbia il tempo di prepararlo. '

 .
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LA roca

Non ho che due ore... oppure la taccia di diser

tore, e di vile.

EMMA

Due ore!

LA roun

Voi esitate, Emma? Voi esitate ancora fra il pa.

(ire e l’amante! Una francese, madamigella, sarebbe

‘ a bordo a quest’ora! Andiamo a rassicurar vostro pa

.,..|

.|,_,

dre. Oh egli ne sarà lieto!

. EMMA

Zitto. Oh io gli parlerò, io stessa. Io son vostra,

La Tour, vostra, o della morte. Attendetemi (via).

SCENA X.

LA TOUR sor.o

Ella mi amal Ella è mia! (pausa).

E l’altra? se giunge qui, saprà tutto. Bisogna im

pedir che ci giunga; bisogna scriverle... darle con’

vegno in altro luogo... all’inferno... Ad ogni modo

guadagnar tempo. Al domani ci penserà la fortuna.

(si dispone a scrivere, e in quella entra Ice).

SCENA XI.

IVE con UNA CARTA DA vrsrn, 3 marzo

IVE

Colomrello, una dama.francese venne a bordo a

chiedere di voi; e inteso che eravate qui, mi ordinò

di condurlo...

LA TOUR, balzando in piedi

Una dama francese? Il suo nome!
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un, gli dà la carta

Mi comandò di aununziarla.

LA roca

Sciaguratol Ella qui!

(piglia il cappello ed esce precipitoso , lasciando il

biglietto da visita sulla scrivania).

ivE '

Che fosse davvero sua moglie?

‘È’v" ' a

SCENA XII. ‘ “

NICO_ a [VE

NICO ‘

(brusco) Dov’è il colonnello

IVE, confidenziale

Fra due fuochi, compare.

_ NICO ‘

Che vuoi.tu dire? Due fuochi ‘i...

1 IV!

Già: fra la francese, e l’italiana.

NICO

A monte gli scherzi. E egli partito? Siete venuto

a chiamarlo ?

‘ NE

No, veramente... Ma c’è una novità. Dite, compa

re, quante mogli prendono quelli là?

' ruco

Che sarebbe a dire ?

_ ma

Niente - che la moglie francese è venuta a visi

tar l‘italiana. Il colonnello, che non ama le visite...

NICO

Ma che vai tu bestemmiando? Hai perduto il cer

vello?

‘ IVE

Ecco qui il nome... voi sapete leggere.

' .J. . -»‘
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mco

« Contessa La Tour » - Sarà sua madre, sua so

. rella...

ma

Mai no, disse proprio d’essere sua moglie.

mco

Tu nomburli, compare, n’è vero?

ma

Niente aifatto. Era venuta a cercarlo a bordo , e

m’ordinò di condurla qui senz’ indugio.

NICO

E lui?

m:

Il colonnello fece tanto d’occhi, prese il cappello

e le corse incontro!

mco

Sarebbe possibile ?

SCENA XIII.

‘ DRAGOVTCH, EMMA, E nera‘!

NICO

' Capitano... (che dico io ?) fra sé

» mucovrcu

Non è qui mio genero?

‘ NICO

Non è quil... E venutal...

(fra sé)

Ella muore se viene a saperlo!

_ ‘ DRAGOVICII

E andato a bordo? rispondi.

mco

Non so niente, io sono venuto a cercarlo.

mucovrcn

Sarà ito a dare i suoi ordini. Tornerà presto.

e
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EMMA

Padre mici ‘

iuncovieu

Se tu lo desideri: se è necessario...

EMMA

Oh padre!

mmcovrca

La tua felicità soprattutto. Ma ‘prima io voglio par

‘ largli forte... Eccolo.

SCENA XIV.

LA TOUR E DETTI

LA roca

Perdono! lo sono proprio desolato, capitano Dra

govich ! Ma l’ordine dell’ammiraglio non ammette ri

tardi. Il vento è favorevole.

arco .

E l’altra? Colonnello La Tour. L’altra donna?

LA roca

Qual altra? Che intendete di dire?

NICO

L’altra donna che è stata in traccia di voil Que

sta qui? (gli mostra la carta).

' LA roca ‘

(Inferno!) L’altra? Intendete voi mia sorella?

. DRAGOVICK

Vostra sorella '?

EMMA

Voi non m’avete mai detto d’aver sorelle, La Tour;

ma tanto meglio. Dov’è?

NICO

Che sorella? Vostra moglie, colonnello La Tour!

LA roca

(Tutto è perduto) Voi sognate?

..-..--... n.‘

«t
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ruco

Ah! io sogno! Usate voi averne una per paese del

le mogli?

mucovrcn

Nostromo!

NICO «

Negatelo, colonnello, oh’ ella sia vostra moglie.

EMMA

Sua moglie! (sviene).

‘ musovrcn

E dunque vero, traditore ?

‘ LA roun

Non è vero! E un equivoco.

mco

Lo spiegherò io quest’equivoco. (per partire)

LA roun

Fermatevi i (a Nico).

mco

Colonnello La Tour, ricordatevi le mie parole di

poco fa! guai a voi, se l’avete ingannata (quadro).

FINI! DEL PRIMO ATTO



ATTO SECONDO

SALA COME MELL’ ATTO rauco

«casa»

SCENA PRIMA

EMMA E NICO

EMMA

E mio padre, Nico, e mio ‘padre?

. NICO

_ Tranquillatevi, signorina.

. EMMA

Voi mi dite di tranquillarmil Ma dove è egli?

NICO

È andato fuori per sapere la verità...

EMMA

Ha detto che ne darebbe le prove. Vedrete che sa.»

rà sua sorella... Ella m’ha scritto. . ’

NICO

Ma perchè l’ha fatta sparire, se è ima sorella?

EMMA

L’ha fatta sparire, dite voi?

arco

Qui c’è del torbido, signorina. Lo so ben io! Me

n’intendo io di questo isteric! Se non è sua moglie

Fase. VII.-l DALMATL 3



38 ssconno ‘

davvero, sarà qualche cosa di simile: una di quelle

ch’essi trovano al loro comando in ogni porto dove

gettano l’àncora. - E poi le lasciano Il, le lascia

no, come forse sarebbe stato di voi... Una figlia del

capitano Dragovich! - No, colonnello La Tour, voi

avete fatto male i vostri conti. Perchè essa è una

donna, una donzella, debole e innamorata? Ma ci sa

rò anch’io, ci sarò!

EMMA‘

Non vi figurate il male prima che nasca. Nico, a

spettiamo mio padre. Vedrete che avrà buone nuove

da darci. '

mco _

Povero vecchio! Io avevo fatto conto di viver con

lui, di morire al suo fianco: ma ora non è più pos

sibile.

EMMA

Perchè ‘i’

mco ‘

A meno che voi non pensiate a rimanere.

.,EMMA

La moglie deve seguire il marito. ‘

(abbassando gli occhi).

. . _ NICO

E ‘avrete cuore di abbandonar vostro padre?

EMMA .

Egli me l’ha permesso: m’ha data la sua benedi

zione. E poi torneremo presto, io spero. Pregherò

tanto... .

‘ NICO

Pregherete? Chi pregherete voi? Mia buona padro

na, cangiate pensiero. Avete una bella ragione per

rompere quel contratto. ’

‘ EMMA

E un contratto sacro, amico mio. Io non ritraggo

la mia parola. Il mio cuore e la mia mano sono suoi!

Dovessi.morire dopo due giorni, io morrò sua spo

1



armo ‘ 351

sa. 0hl mio buon ‘Nico! Voi foste un altro padre per

me. Sappiatelol Io morrei, Nico, io morrei , s’egli

avesse ad abbandonarmi l ’

NICO

(Povera padroncinal Egli l’ha stregata di certol)

Ma se fosse vero?... Se fosse sua moglie'l...

musa

Ne morrei del pari! Io non posso vivere senza di lui!

. ‘ mco

Ebbene, egli deve farvi felice o morire.

lllA

Senti, buon Nico, tu resterai con mio padre...

mco

Io m’imbarcherò con voi: prenderò servizio sopra

la Danae; sono ancor buono da salir sopra una gab

bia. Oh! Io non vi lascierò nè anche un’ ora. Se vi

troverete in pericolo, io sarò li.

non

Rassicurati, buon Nico, io non correrà alcun‘ pe

ricolo. E'mio marito basterà solo a difendermi. A

scoltami: tu resterai con mio padre: farai le mie

veci verso di lui. Già, vedi, io tornerò presto. Ora

ei non può disobbedire agli ordini dell’ammiraglio sen

za macchiare il'suo nome... Ma fino da questo gior

no egli chiederà la sua dimissione: me l’ha promes

so, fra un mese forse 0 fra due, noi saremo qui, e

faremo una sola famiglia.

NICO

. Voi vi fate tutto facile, padroncina: ma io voglio

partire con voi. Il capitano mi conosce: sa che più

volte gli ho salvata la vita col pericolo della mia; sa

rà tranquillo se mi saprà al ‘vostro fianco.. _

. ‘ mana ' ' \

Ma egli resterà solo. ' _ " '

r ' 'NICOSolo (con significazione). ',

‘ ‘ ninna

Nico! voi mi ‘ferite nel più vivo dell’anima!

. a‘
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mco

Io, perdonami, non so quello che dico. Voi dove

te seguire vostro marito, io non sono più I‘buono a

nulla!.. ’

EMMA

Io ti afiìdo quanto ho di più sacro! Nico, tu vedi

le mie lagrime?

" ’‘ NICO, commosso

Disponete di me: io sono una cosa vostra: dispo

nete di me.

EMMA ,

Buon Nico! Tu mi potrai esser utile presso mio pa

dre; perchè, senti, egli finge, sai, d’esser tranquillo

ma io lo conosco: soffrirà molto: avrà dei tristi mo-

menti! Allora consolalo tu, assicuralo oh’ io tornerò,

ch’io l’amo sempre del pari... .

. mco

(Povera figliuola!) Comandate, dico: farò tutto ciò

che vorrete.

EMMA

Vi ringrazio. Dio vi rimunererà!

mco

Ora asciugate le lagrime; che nessuno vi vegga a

piangere.

' EMMA

Si,'sì: dici bene. Anzi... Non vorresti andar in

contro a mio padre! lo disporrò intanto ogni cosa

per la partenza (via).

(Nico l’accompagna. fino alla porta, e ritorna dopo

un momento)

 .
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SCENA II.

DO'I'I‘OR GUERCI s FANNY
 

cunacr

Era dessa (guardamla'da'etro ad Emma)

FANNY

Sembra che ci abbia veduti.

cuaacr

E.avrà voluto evitare la nostra visita. Io l’ho det

io. E un’indiscretezza.

FANNY

Poverina, ella avrà pur bisogno d’una amica!

acanc1

Va dunque, io tornerò a prenderli fra poco. Vo

gliamo sapere la verità.

FANNY

Ecco qui Nico. ,_ t--_

SCENA n. ~1 ai:

NICO ARMATO, E DETTI

anancr

Buon amico, la vostra padrona sarà di là? Voleva

mo prender congedo. Ella parte, n’è vero?

NICO, brusco

Non so.

. GUARCI

Va là, va là, figlia mia! Ella avrà bisogno di te...

io parlerò intanto al Capitano»

NICO .Ìi~.. ‘

Il Capitano non c’è (brusco)

' ccnner

È fuori? Contro le mie prescrizioni! Male, malissi
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mo! (Qualche cosa di serio dev’essere seguita.do

vo’saper tutto).

FANNY

Vado, padre mio. Già verrete presto, n’è vero?

cuancr

Presto, presto (Fanny entra in casa). Che buona

ragazza, che cuore! ‘ '

mco

E voi non entrate?

ccnner

Io no. L’umanità sofferente mi aspetta.

(con a/Îetîazione).

mco

Addio (per andarsene).

GUERCI

Dite, eh? Già saranno ciarle...

mao, ritornando

Che ciarle? ’

ccnna:

Che sia giunta qui stamattina... Ma io non credo

nulla, veh! a quanto si vocifera.

mco

Giunta?.. Chi?

cunacr

Sarebbe veramente una disgrazia per la damigella.

Un matrimonio si bene assortito!

mco

' Già! Uno sposo presentato da voi!

(ironico)

cmancr

Senza dubbio, un ottimo partito... se la nuova

non si verifica.

mco

Ma di qual nuova parlate.

(inquietandosi)

cmancr

Lrcontano in cento modi.
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NICO

Ditene una!...

GUERCI

Calma, calma: non vi scaldate il sangue, che giàsi

verrà in chiaro di tutto. E voi ne saprete certo più

di me... Per qualche ragione l’amico Dragovich man

ca di casa... Io desidero appunto di vederlo...

NICO

Dottore, volete voi parlar chiaro?... Non mi fate

mistero ora (quasi minaccioso).

'- GUERCI

Che giova infingersi? si parla in tutta la città che

un’altra moglie, la vera moglie del colonnello La

Tour sia giunta qui per le poste, e che il secondo

matrimonio è o sarà dichiarato nullo... Mi spiacereb

be per la povera Emma ch’era cosi felice... Vedova

il di delle nozze... Moglie e non moglie... Caso ve

ramente singolare, memorabile... Perchè si potrà

sempre dire... si crederà... che so io?...

mco _

E questa moglie, doy’è? Dove si nasconde?...

GUERCI

Se ne parla in cento modi. Si giunge fino a so

spettare che sia sparita... che sia trafngata. Ah!

N1CO

Come? Da chi"?

' ‘ GUERCI

Chi può sapere? E un mistero. Da ‘quelli che ave

vano un interesse... Ma il colonello? E di là?

NICO

No. Egli ha detto qui stammattina ch’era giunta

una sua sorella.

GUERC[

Sua sorella? Potrebbe essere... Però... il mondo...

lo sono stato appunto dal Console per sapere.la ve

rità...

NICO

Ebbene?

.
__ __ .\‘_\.. ’..-\._. _,  
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. ccnner

Tutto già per amicizia...perl’interesse che sento...

mco

A sapere i fatti altrui.

cmana

I fatti che possono alterare la tranquillità de’miei

I clienti ed amici...

mao /

Ma vivaddio! Il console, che v’ha risposto il Con

sole?... Io voglio saperlo. . _ '

GUERCI »

Vi dirò... Il Console non c’era. Ma la sua came

riera che è francese, e conosce il mondo...una don

nina comme il faut... dice che il colonnello non ha

sorelle, e che piuttosto sarà sua moglie o un’aman

te, dimenticata in qualche porto... e che ora... Cose

che seguono!

mco

Voi non sapete che cosa vi dite...

ccnucr

Io non so che ripetere..._ Del resto, se volete un

mio consiglio...

mco

Ve lo darò io un consiglio... Andate fuori di qui!

_ cmancr

Ma io? (schermendosene).

mco

Ma voi che ne sapete tanto... trovatemi questa

donna, trovatemi... o la troverò io...
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SCENA IV.

EMMA, FANNY, s Dr:rrr

smu

Nico, voi siete ancor qui?.. Dottore... sarebbe

dunque vero?

_ mco

Non gli credete nulla a costoro (ad Emma).

ran1vv

Ma io non dico.. (scwandosi).

curmcr

Non si sa nulla di certo... Fatevi animo; procu

rerò d’informarmi... E tu? (a Fanny) Andiamo.Non '

è discretezza star qui.Vi leveremol’iucomodo...(via)

‘ annua

E mio padre? Nico...

mao

Non vi perdete d_’animo... Io saprò ad ogni costo

la verità... (esce). ,,

SCENA V.

EMMA son, causano IN GInOCCHIG

Dio mio! io non posso più! Questa crudele incer

tezza supera le mie forze. Avrei io ‘disobbedito a

mio padre, rinnegata la causa del mio paese per un

traditore? Che significa questo amaro presentimento?

Questo giorno, ch’io sospirai come il principio della

mia felicità, sarebbe quello della mia morte? Perchè...

io l’amo troppo; ah! io sento che l’amo troppol.....

Oh! madre mia, se voi foste stata al mio fianco!...

Ma (alzandosi) il darlo è gittato. lo devo seguire il

mio destino (per andarsene).

"e

«‘fi‘
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SCENA VI.

CONTESSA LA TOUR, E DETTA

CONTBISA

Perdonate, se oso presentarmi...

EMMA

Signora... (perplessa).

CONTESSA

Avrei la fortuna di parlare‘ a madamigella Drago

vich? lo sono Matilde... La Tour.

EMMA

Oli! voi stessa?

CON'I‘BSSA

Io stessa: per una felice combinazione posso al

fiue vedervi, posso parlarvi. .

‘ EMMA

Voi... Oh! io ho qui la vostra Itìlltil‘il!_ voi non

siete dunque partita, cara sorella!

‘ CONTESSA

Sorella! Ah si! (interdetta).

' EMMA

Si? voi dite, è dunque vero? Ah mio sposo!

' CONTESSA P

Già vostro sposo? ...,

‘ ‘ ' EMMA

Da questa mattina. - Ma i nostri cuori erano u

niti già da gran tempo. Sorella del mio sposo, so

rella mia! Il Signore vi ha mandata. Oh quanto io

v’amerò. - Ma dov’è egli? Perchè non ricevo dalle

sue mani il prezioso dono d’una sorella?

CONTESSA, dissimulando

Egli... probabilmente s’occuperà della prossima

partenza. Mi mandò qui, m’incaricò di dirvi...

. EMMA

Che maiî... oh! io so tutto ora. '

.s"-=
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CONTESSA

M’incaricò di dirvi ch’egli ..non ha cuore di strap

parvi dalle braccia di vostro padre, per condurvi in

mezzo ai pericoli...

EMMA

Che dite? Non è possibile. Se questa mattina mi

ha costretta a seguirlo; se mi ha obbligata a chie

derne il permesso a mio padrel... E l’ho fatto, so

rella, perchè una forza superiore a me stessa mi le.

figa a lui, perchè io sono sua sposa nella vita e nel

la morte, perchè non v’è pericolo, non v’è guerra,

non v’è tempesta che possa dividerci...

conrnssa

.(Ella lo ama! Non v’è più speranza).

(si abbandona sopra una sedia)

EMMA '

Oh Dio! che avete voi, sorella? . . . (le slaccia il

. cappello). 'Voi impallidite?

comsssa, tevandosi con forza

Ciò non può essere! Ciò non può esserel... Egli

farà di me ciò che vuole, ma io dirò tuttol..

EMMA

Ciclo! voi mi spaventate, signora...

connessa

Madamigella, La Tour vi ha inganrfata, io stessa...

r;1urua '

Che dite voi? ‘f

connessa .

Io medesima v’ingannai, lasciandovi credere ch’egli

fosse mio fratello.

annua

Ma dunque?

connessa

Egli è 'mio marito, signora! Da cinque anni egli

mi ha dato la sua mano a Tolone. Io sono la con

tessa Berny. Fu l’imperatore medesimo. che ha vo‘

luto i nostri legami. Essi sono sacri! Ogni altro ma

trimonio è impossibile, nullol..

Nflnì.g_.fln..

 .

,.__.4'
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EMMA ‘

Cielo! E dunque la verità? Ei m’ingannaval

' CONTESSA

V’ingannava, vi tradiva: voi non lo conoscete...

EMMA

Ma... come siete voi qui? Quali prove mi date

alle vostre parole? Voi mi avete scritto: ecco la vo

tra lettera... (traendo dal seno una lettera).

CON'I‘ESSA

Le prove, sventurata! le prove? Quella Ietteraa.

EMMA ‘

Sì! questa lettera in cui mi chiamate sorella.

CONTESSA, mostrando il polso

Osservate questa mano, questo polso illividito.

EMMA

Ebbene?

GONTESSA

Io venni questa mane a cercarlo in questa casa

medesima: egli mi corse incontro tutto agitato, mi

disse non so quali pretesti... Io non sapeva nulla...

poteva forse immaginarmi tanta perfidia? Mi trasae

‘ in una casa remota, mi chiuse in una stanza, eminacciò d’uccidermi, s’io avessi manifestato un se

creto da cui dipendeva il suo onore.- Non mi dis

se di più : ma ricordandomi alcune parole in

tese a bordo della fregata, per una subitaneaispira

zione del dolore... indovinai allora la mia disgrazia,

e la vostra... Lo scellerato tremava che voi veniste

a conoscere i miei diritti... prima di potervi trarre

nel fang '

EMMA

Dio, Dio! (si copre il riso colle mani).

CONTESSA '

Io mi gettati a’suoi piedi, lo scongiurai di non fa

re due vittime; gli dissi ch’io avrei palesato ogni co

sa... Allora, uditemi e conoscete l’infame, allora, ei

non s’infiuse più... mi disse ogni cosa, disse ch’ei

n
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vi aveva sposata dinanzi. agli altari, che bisognava

che questo matrimonio avesse il suo corso... che io

non aveva che due partiti da prendere: o morir sul

l’istante, o dichiararmi sua sorella, e attestarlo con

un viglietto a voi stessa... =

EMMA

Infamia! (lascia cadere la. lettera).

connessa

Così dicendo, mi presentò al petto la bocca d’una

pistola, e una penna...

EMMA

Ebbene... e voi?... scriyeste... ‘(con altero di

sprezzo).

connessa

Egli prese la lettera, mi lasciò nella medesima

stanza, mi chiuse a chiave, intimandomi c e doves

si‘ ivi attendere la carrozza di posta che dovea ri

condurmi a Tolone... _ .

EMMA

E poi?..

conress'a

Rinvenuta in me stessa da li a pochi momenti,

tutto questo mi si atl'acciò alla ‘mente siccome un

sogno, un sogno orribile ch’io riconohbi per vero...

al dolore che m’intorpidiva la mano, e al livido che

vedete... (le mostra il polso . Allora gridai soccorso,

procurai di lanciarmi dalla nestra... non vidi alcu

no... nessuno mi udire... Ma alfìne la vecchia che

era pagata per custodirmi, ebbe pietà delle mie gri

da e timore’ del vicinato che aveano già desto... ed

io... corsi qui per saper tutto , per dirvi tutto.

manna

Pur troppo io dubitava d’alcuna cosa... pur trop

po! ma non tanta infamia... Egli mi lasciò promet

tendomi le prove di quanto asseriva... mi mandò la

vostra lettera... che mi tranquilli)... io non lo cre

detti capace nè di tingcrla, nè di estorcerla a fin‘
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za... Ma mio padre volle uscire. Ora comprendo...

forse... (va verso l’uscio).

. SCENA vn.

LA TOUR E narra

LA ‘ro‘un ‘

Emma, mia Emma! (vedendo la Contessa). Male

dizione! Ella qui!

' CONTESSA

(Son morta!)

EMMA

Voi rimanete interdetto, La Tour? Voi vi sgomen

tate all’aspetto di... vostra sorella... di vostra mo

glie?....

LA TOUR

(sotto voce e terribile alla Contessa)

Voi qui, signora?

EMMA

Io so tutto, Colonnello.

LA TOUR

Non date fede a costei. Vedete! Ella trema. Ella

vi ha narrato delle menzogne.

CONTESSA

(Oh scellerato!)

EMMA

Menzogne dite voi? Quali menzogne? Io non vidis

si ancora...

' I LA TOURlo m’immagmo... Chi vi ha liberata, signora?

_ EMMA

La provvidenza, il mio angelo! - Dite, dove la

sciaste mio padre?

. LA TOUR

Io non so, non lo vidi...

.
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EMMA

E non gli avete voi date le prove?... (ironica)

LA roun _

Credetemi, questa donna è pazza... sono prese le

necessarie misure... perchè se ne vadà.. La carroz

za l’attende alla porta...‘

corrrsssa

_La carrozzal... scelleratol... no, tinch’io vivo....

(con voce soffocata). V’è un Dió nel cielo... un Dio

punitore degli spergiuri.

LA TOUR

Silenzio, contessa Berny (minaccioso), o voi mor«

rete disouorata. ‘

connessa

Credete invano atterrirmi, signore. - Io so bene

quali saranno le conseguenze di questo passo. So che

mi ucciderete.. . Poco m’importa oggimai. Dovevo

morire il giorno che ho consentito a sposarvi, che

v’ho sacrificato il mio nome, un nome illustre e il

libato.

LA TOUR

Voi parlate di sacrifizi?

_ commessa

Ho forse torto, spergiuru? Sentitcmi , 0 ‘mia so

rella di sventura (con nobile sdegno). Costui (addiv

landa La Tour) era un uomo senza nome, che non

ebbe altro merito, eccetto quello di disprezzare la

propria vita, perchè meritava di essere disprezzata.

Ed io lo amai, sorella! Io lo amai, io contessa Ber

ny, una delle più ricche ereditarie della vaudea, io

figlia e nipote di due generosi. - Ed io lo amai, io

gli diedi la mia ‘mano, le mie immense ricchezze

ch’ei dissipò; l’ho riconciliato coll’lmperatore. - Di

corsaro, di pirata ch’egli era, io gli ho dato le spal

line di colonnello, ed ora egli mi rinnega... ed ora

vorrebbe che io sottoscrivessi alla mia vergogna ed

. ì... . À.-._.Q-_
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alla sua, facendomi complice d’un inganno di cui tu

saresti la prima vittima... No, colonnello La Tour...‘

voi potete prendere la mia vita, ma non mi toglierete

di dirvi in presenza di questa fanciulla, che voi sie

te un infame.

LA TOUR

Contessa...

CONTES.SN

Un infame, ed un vilel... Ora potete fare di me

quanto meglio vi piace. '

LA TOUR, ra/Îrenandosi a forza

Io non discenderò a discolparmi, contessaBerny, e

non vi farò nè manco I’onore di andare in collera.

Vi dirò solamente che voi avete torto di .chiamarvi

mia moglie, e che invano vorreste porre un ostaco

lo alle mie nozze già celebrate con questa donzella.

Io speravo che voleste dispensarvi dal manifesfltèfin

presenza di una straniera la vostra... debolezza. ‘Voi

mi avete amato, dite, e voglio crederlo.... Aggiun

geròahe v’ho amata anch’io per gratitudine, se cosi

volete, de’benefizi ch’ebbi da voi... Un cenno dell’lm

peratore ci unì. .. ma voi sapete meglio di me qual

sia il valore d’un’unione che la religione nonhacou

sacrato. '

CONTESSA

La ‘religionel.

EMMA \

Sarebbe vero?.. (seuotendosi dal suo stordimento)

LA TOUR ‘

Verissimo, Emma. Io posso sfidar la contessa Ber

ny a produrre i documenti di un matrimonio che

non ebbe mai luogo.

CONTESSA ‘

Oh infamelAggiungi allo sperginro l’ipocrisialQuan

te volte non t’ho pregato colle la‘grime agli occhidi

domandare la benedizione nuziale... e tu dicesti inu

tile... Ed ora invochi la religione? tu? - E la vor
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‘resti far complice del tuo tradimento? Va, in sei

più miserabile ch’io non credeva (con ‘profondo di

sprezzo).

nana

Ah! La Tour (dolorosamente).

LA roca _

Basta, Contessa; voi vi dimenticate che siete donna.

CONTESSA

Hai già dimenticato ch’io sono tua moglie , e la

madre del figliuol tuo...

' LA TOUR

Basta (fremendo).

' annua

Un figlio! (atterrata)

conrsssa ‘

Povera fanciulla! tu ti maravigli che si possa di

sconoscere a questo modo una madre... Ed egli mi

parla di cerimonie, di riti... Egli ha un figlio, un

bambino, che vide nascere, e che...

annua

Dio mio! e dov’è?

comuzssa

Chiedilo a lui che me l’ha strappato dal seno, or

sono due anni , per atlidarlo a mani straniere, per

potergli apprendere a disprezzare l’infelice che gli ha

data la vita. ‘

annua

Non è possibile! non è possibile! La Tour...

conrsssa

Non domandarne a costuilEgli potrebbe rinnegare

il figlio come ha rinnegata la madre.

. ‘. LA TOUR '

Emma, checchè possa dire questa fureute, sospen

dete di condannarmi... E voi, signora, (alla Contes

sa) io aspetto il momento in cui non avrete più un!‘

la a soggiungere per ricoudurvi da questa casa.

I



54 srzcomao ‘

‘ ' corvrsssm

Qui entrai sola... sola uscirò. Del resto, voi pote

te operare a vostro senno: io non venni qui per far

forza alle vostre risoluzioni, venni peristrapparvidal

le mani ma vittima.

LA TOUR

0 per immolarla! (accennando Emma che sta per

isvem‘re). ‘ ‘

EMMA, _risentendosi a queste parole e facendo forza.

a se stessa

No, signore, non è lei che mi sacrifica. Andate:

voi sapete , io spero, che cosa.ci resta a fare: io

non posso esser vostra giammai... e quand’ anche il

potessi... non lo vorrei... Un denso velo mi e ca

duto dagli occhi!... Andate (con dignità)

LA TOUR, alla Contessa

Venite meco (con impero)

EMMA _

NO: ella ha cercato un asilo fra queste mura. El

la resterà qui. .

LA TOUR

Ella non deve, non può rimanervi.

' EMMA '

Ella è libera di far ciò che vuole.‘.. (con fer

mezza).

CONTESSA

Nobile fanciulla!

EMMA

Andate, signore; evitate l’aspetto di mio padre ,

rispettate il suo dolore... i suoi bianchi capelli...

Noi non ci vedremo più!

' LA TOUR

Non dite questo, Emma! Io ne morrei, Emma!

EMMA

Signore, voi dunque ci usate violenza...

LA TOUR

Ancora una parola...

_ . ‘r-..45 ' M» Mm_ .. ., , A . -...-_.._._,_.
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EMMA

Addio, signore (con nobile sdegno e‘ntra'colla

Contessa nel suo appartamento e chiude la porta).

SCENA VIII.

LA TOUR SOLO

(Va per isf'orzare la porta e grida con voce solfo

’ _ cala).

Perchè non sono io a bordo? Ma voi ci verrete

ambedue. - Chi viene ?

SCENA IX.

LA ROCHE s DETTO

LA uocnn

Colonnello, tutto è pronto: non 3’ aspetta che

voi, e...

LA rock

La polvere ? '

LA uocus

Imbarcata.

LA rom:

Il vento ?

LA nocna

Poco, ma sulla sera rinforzerà: noi pigiieremo il ’

largo felicemente.

LA TOUR

Non si partirà che domani.-Pigliercmo l’imbat

to dell’alba.

LA uocua

Con lei i...

. LA TOUR

Dovessi rapirla!
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‘ LA ROCUE

Non sarà necessario.

LA TOUR

Ella è là.

LA nocur.

Ebbene ?

LA TOUR

Ella è lì chiusa coll’altra. -Tutto è scoperto.

LA ROCHE ’

Intendo... ‘

LA TOUR

Non v’è un momento da perdere. Una di quelle

due donne deve partire per la Francia questa sera

medesima. -"-L’altra... deve trovarsi a bordo prima

di mezzanotte.

LA ROCHE

Ma come ?

LA TOUR

Come! Che importa il come? Dev’ essere, e pre

sto, prima che il vecchio ritorni.

LA ROCHE

Il vecchio è a bordo da un’ ora. Venne a chieder

di voi, e volle aspettarvi!

LA TOUR

M’aspetta? (con gioia) Abbiamo vinto , aiutante.

A bordo tosto. Il vecchio Dragovich non si muova

di là s’io non torno.

LA ROCHE

. ._ Ma s’ ci cambiasse pensiero ?

LA TOUR

A bordo voi siete il.padroue. - Una sola senti

nella sulla gabbia.-Non un motto qualunque, chec

che sia per seguire. Andate.

LA ROCRE

(ho intende il diavolo) (via).
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SCENA X.

LA TOUR SOLO

Ora a voi, signora, a voi la preghiera. (si po ne

a scrivere) a In nome di vostro padre che si tro

va in mia mano, vi domando un abboccamento per

questa sera... Non ricuso d’aver per testimonio

lui stesso; ma ciò non potrebbe essere che a bor

do della Danae, dove si trova, e dove dovrà re

» stare, finchè m’abbiate concesso il primo e l’ulti

» mo favore che imploro » .

(pronuncia le parole mentre le scrive, La Tour

piega il‘ viglietto, suona il campanello e si leva).

SCENA X1.

383‘:

NICO E DETTO

NICO

Voi, Colonnello , voi qui? Non isperava...

LA TOUR, secco

Questo viglietto alla vostra padrona, senza perder

tempo... La risposta qui. fra cinque minuti, o a bor

do della Danae fra un’ ora.

mco

Molto urgente (va per aprirlo).

LA roca

Osereste l...

‘ NICO

La mia padrona lo rimanderebbe senza aprirlo.

Giacchè è scritto, è bene che alcuno della famiglia

sappia quel che v’è dentro.

LA rouu

Fate: cosi potrete incaricarvi della proposta.

.
.. .

m ..-. . - .=--\. ...
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mco .

Colonnello (dopo aver letto), questa è una violenza.

LA TOUR .

Violenza o no, è il mio diritto. Il vecchio è_ in

mio potere; non ne uscirà che a tal patto.-V’in

caricate della proposta? .

mco

Il vostro diritto! Ma s’io denunzie la cosa all’Au

torità, credete voi?...

LA TOUR

L’Autorità? Non vi sembrano abbastanza autorevo

li le cinquantaquattro bocche da fuoco che incoro

nano la mia Danac?

mco

Siamo dunque in tempo di guerra?

LA TOUR

Voi lo volete._Per l’ultima volta, accettate l’in

carico? Io non ho tempo da perdere.

mco

Ma il fine di questo abboccamento?

LA TOUR

Questo non vi risguarda.

mco ‘

Colonnello (quasi pregando), desistetel Siate ge«

neroso...

LA TOUR

Ella ricusa pur ora‘di_ udirmi, d’intenderè le mie

scuse, le mie ragioni... Io voglio parlarle, lo voglio!

mco ‘

E s’ ella ricusa?

LA TOUR ‘

Il vecchio Dragovich resterà a bordo. -E il suo

antico mestiere. - Potrebbe ancora salir sui pen

noni.

mco

Come tu vogar la galera.
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LA roca, (fa un gesto di collera, e si ra/I'rena

guardandolo fisso).

Ebbene !

arco

‘ Ella verrà.

LA roca

A bordo della Danae fra un’ ora.

NICO

Sta bene (La Tour parte).

SCENA XII.

NICO sor.o

Ora che fare ? Fidarci a costui! Traditorel (pesta

i piedi aggirandosi per‘ la scena) E lei? - S’ io

stesso mi recassi a bordo... se l’altra... io mi per

do. Costoro sono capaci di tutto-E come dirglie

lo? - Come dirle che suo padre è nelle mani di

quel!’ infame ‘3... (va per entrare e s’incontra con

Emma).

‘SCENA XIII.

EMMA E DETTO, POI LA CONTESSA

, . EMMA /

E partito?

. ’ NICO

Si ( esitando)

. EMMA

E mio padre? Nico, e mio padre che non ritorna?

‘ NICO

Vostro padre... ( imbarazzato ).
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EMMA _

E bene, Nico, voi non parlate? Non so compren

fiere il suo ritardo.

NICO

Ma veramente....

EMMA

Nico, tu sai qualche cosa! Tu mi spavcnti l..

NICO .:

Io!

EMMA

Tu sei fuor di te! Tu mi nascondi qualche nuo

va disgrazia. Mio vecchio Nico...

NICO

Nulla... non sarà nulla.

ENNA

Dite qualunque cosa sia, lo comando...

NICO

Lo volete? - E bene; coraggio, mia buona Em

ma; vostro padre è a bordo della Danae.

EMMA .

Come? Che dici? ’

NICO

Lui, lui me l’ ha detto... La Tour. Ecco la let

tera che vi scrisse.

EMMA, legge rapidamente

Ma questo è orribile! Vi sarà una giustizia.

mco

Lassù! -r E qui (accennando il cangiar che tie

ne alla cintola).

EMMA

Che fare? Mio Dio! - Se la Contessa... Siguo-

ral (verso la porta) '

CONTESSA'

( Uscirà col cappellino . e coperta da un calo).

So tutto... lasciatemi... ho_un mezzo per farmi

sentire... Volo dall’Auditore. E il solo che vi possa

iuterveuire.... indugiule fino a domani.

.
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arco

_ Che domani? Stanotte faranno vela. Chi ci assi

cura la vita'del Capitano?

. EMMA

Dio! Dio! qual consiglio prendere?

CONTESSA

Non vi spaventate... non vi muovete... Io corro

al!’ istante. Vostro padre vi sarà reso.

‘ EMMA

Ah! signora! voi siete un angelo, io vengo

VOI. . .

COII

NICO

Voi non partirete, Emma...

CONTESSA

Restate; fidatevi a me. Addio (via).

. EMMA ’

Che il‘ cielo v’ispiri l...

‘: arco

Emma, egli vi aspetta a bordo... Egli aspetta sua

figlia...

EMMA

Ma non udiste ‘l... ‘

arco

E voi vi fidate ‘I...

EMMA

Volete eh’ ella c’ inganni?

arco

Potrebbe ingannare sè stessa... Avete voi cuore?

Amate voi vostro padre ‘P

' EMMA

Nico!

NICO

Venite a bordo con me. 0 salvi tutti, o almeno...

EMMA '

T’intendo...

Fase. VII. - I DALMATI

  



62 SECONDO ' ’

mco

_ Il mare ci sarà d’intorno... E ad ogni casa... Te

nete questo (le dà il cangiar) ’

EMMA '

Ah! si. Vuo’ vedere fin dove possa giugnere Pin

famia d’un uomo!

1 .

FINE DELL’A'I'TO SECONDO
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o

La scena rappresenta la tolda d’una fregata. da guer

ra in prospetto. L’opara morta, aperta ai due lati,

dà adito a’ personaggi che vengono dal mare. In

fondo il cassero praticabile. Nel lontano , Trieste

illuminata dalla luna. Dinanzi al cassare il bocca.

porto, per cui si discende sotto coperta.

SCENA PRIMA

DRAGOVICH, LA roun, LA nonna

E MARINAI

DRAGOVICII avvolto nel suo mantello alla veneziana,

colle braccia incrociate s’appoggia all’alzato del

cassero. LA TOUR presso a lui; LA ROCHE in vie

di sul cassero. I Marinai sfilano a due a due,

e scesi sotto la coperta cantano il coro seguente:

» Brevi e incerti sopra il mar

» Del nocchiero i sonni son.

» Non li sveglia il rimbombar

.) Di tempesta o di cannoni

(La musica s’allontana a poco a poco, e tutto re

.stain silenzio sulla coperta).

m.fi‘\.» "‘« --"n..«.»-M.» ''-.P 'M
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_ LA TOUR

Bella gente , n’ è vero, capitano Dragovich! Sa il

diavolo in quali acque troveranno la sepoltural... op

pur' una bomba inglese... e si fa tutti insieme l’ul

timo salto... nell’ eternità.

. DRAGOVICH

Colonnello, in nome di quel Dio che ve ne terrà

conto in quell’ ora... lasciatemi andare.

LA TOUR

Impossibile l

DRAGOYICK

Noi siamo dunque in perfetto piede di guerra? 10

sono vostro prigioniero.

LA ‘r0na

Voi siete il mio ospite , suocero mio. Voi tirate

sempre le cose al peggio.

mucovrcu

E voi aggiungete lo scherno alla violezal... .

LA TOUR

Orsù, non m’obbligate a ripetere: volete voi scri

vere a vostra figlia che venga qui... ch’ella non ha

nulla a temere... eh’ ella è mia sposa?

DRAGOVICH

Giammail

'LA TOUR

Segno, che desiderate fare una corsa con noi ver.

so levante per rivedere gli antichi possessi della vo

stra repubblica. ‘

mmcovrcu _

(sorridendo amaramente)

LA ‘roca

Lo vedremo. Il fatto lo mostrerà.

muoovrcu _

Voi abu'sate della vostra e dellamia situazione.

LA TOUR

Us0 a malincuore del vantaggio che ella mi dà.

Voi lo pensate 1

.,._./ . -- _.,..c...,.
-_
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DRAGOVICII

Uditemi. E che volete voi da mia ‘figlia?

LA TOUR

Che voglio? lo l’amo.

DRAGOYICB

L’ amate (amaramente)

LA TOUR

S’ in non l’amassi alla follia , le avrei mai dato

il mio nome ?

DRAGOVICII

Non era più vostro , dacchè l’ avevate dato ad

un’ altra...

LA TOUR

Ch’ io credevo morta...

' .. DRAGOVICII

Voi mentite. ‘

LA TOUR.

Lo giuro. _

‘ DRAGOVTCE

Voi giuraste stamane ch’ella era vostra sorella.

LA TOUR

La sua improvvisa comparsa, il desiderio di gua

dagnar tempo, di evitare un diverbio...

DRAGOVICH

Voi avete mentito.

LA TOUR

Capitan Dragovich, voi volete provocarmi; ma il

campo .è mio. Non più alterchi fra noi. -« Voi non

rivedrete più vostra figlia se non qui... tra babordo

e tribordo,-E questa volta nessuno dirà eh’ io ho

mentito.

narrcovrcn

Mia figlia non verrà mai‘ se non per inganno a

porsi nelle vostre mani. Voi non conoscete la sua

fermezza.

f LA LOUR

lo conosco .l’amor che vi porta: ella verrà.

 .
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DRAGOVICH, torna a incrocicchiare le mani, e lo

guarda fisso senza parlare.

LA roua

Uditemi, Capitano. Tutto ciò si può accomodare

in buona amicizia. Ve l’ho già detto: la Contessa

' non è mia moglie che in virtù d’un contratto civile.

Conoscete l’uso d’allora. '- Al giorno d’oggi le cose

cambiarono. - Io posso domanda‘rne lo scioglimen

to, e farlo dichiarar nullo.

mucovrcu

Fatelo , e mia figlia sarà vostra... ma allora sol

lànt0.

LA rom: .

Ella è mia: io ho la sua mano: nessuno potrebbe

ritormela.

‘ mucovrcu

Torna a guardarlo come sopra, poi si guarda in

_ torno quasi preoccupato da un pensiero.

S’ io potessi (fra sé).

LA ‘roun

Voi non rispondete ? Esitate ?

» DRAGOVICH .

Fatemi condurre a terra. _ Se mia figlia accon

sente.. io non farò opposizione.

LA roca

Capitan Dragovich, io sono troppo esperto in fat

to di transazioni... per lasciar libero un tale ostag

gio senza alcuna garanzia. Scrivete. a vostra figlia...

aspetteremo qui la risposta.

mucovrcu

Dettate.

LA roua

Velete voi scendere?

mucovrcu

Scriverò qui.

LA roun

Aiutantc! (va verso il casscr0 per parlare a La

.
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Roche. Dragovich coglie il punto , e si slancia in

mare lasciando il suo mantello sulla coperta. La

Tour se n’ accedi: ma troppo tardi ) Satana!

LA ROCHE

(che sarà disceso rapidamente dal cassare.)

Zitto! Lasciate andare. Ella è qui (accennando

verso il mare).

LA TOUR

Lei? Dove ?
LA ROCHE, (accenna dal lato opposto a quello‘ da

cui parli Dragovich).

LA TOUR

Sarebbe vero? (vanno entrambi nel cassero)

’ . LA ROCHE _

' Vedete? E il vecchio nostromo che l’accompagna,

non può esser che lei... Non v’è dubbio...

' ' ' LA TOUR

La fortuna mi seconda... Ma quel vecchio ribal

1' do?... _ .

LA ROCHE

Non veggo bene", ‘

. . LA TOUR

Appena volsi gli occhi... spiccò un salto come un

mozzo.

‘ LA ROCHE

Eccolo, a galla. Lo vedete “l... Si dirige verso lo

schifo. '

’ LA TOUR '

Maledizione! Se si riconoscono, è fatta! (fischia).
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SCENA Il.

SERGENTE E DETTI (viene dal boccaporto)

LA TOUR, al Sergente

Quattro uomini, una lancia (Sergente scende).

LA nocnn , che è sempre stato in osservazione

La fortuna vi è in poppa: non l’ hanno visto. -

‘Son già lontani... Vedete.

. LA TOUR

Vecchio del diavolo! Nuota come un delfino. Egli

m’ ha 1’ aria di giungere a terra. '

SERGENTE, ritorna con quattro marinai

La lancia è lesto, Colonnello.

LA TOUR

Vanne al diavolo! Non occorre altro... (pentendo

si) abbordar quello schifo... prender a bordo la don

na... ella sola... il vecchio al largo... o giù! M’in

tendi (Sergente e i marinai obbediscono) (a La R0

che) Il vecchio? '

LA nocnn

Non si vede più... 0 a terra, o a fondo.

LA TOUR

Nettuno gli dia l’ abbraccio. Salute a noi.

LA ROCHE '

Il diavolo vi aiuta, Colonnello.

" LA TOUR

Mi conosce.

LA nocnn

I vostri ordini quando la ragazza è a bordo ?

LA TOUR

Solo con essa. -. Gli utliziali?
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LA nocm:

Dormono tutti per esser in piedi sull’ alba. -So

no sempre tali le vostre intenzioni?

. LA ’roun

Tutto è‘ lesto per far vtzla?

LA nonna

Tutto, Colonnello, fuorchè il vento.

LA roua

Potete andarvene. Buona notte!

. LA nocm:

Buona fortuna! (via)

SCENA III.

LA TOUR SOLO

(guardando dal cassare verso il mare).

Eccola... è passata nella mia lancia. -ll vecchio

vorrebbe accompagnarla. - Ella ricusa. -Bene !...

conta sul padre. -' Quzmdo saprà l... E che impor

la ch’ella lo sappia!... E vale tante brighe costei‘f...

L’ amerei io davvero? Io la voglio! Non è mia spo

sa? 0 per amore o per forza dev’ esser mia. Sento

rinascere in me l’ antico corsaro. Avrà_ un bel dire

1’ Imperatore. Che? non In’ ha posto forse egli stes

so sul sentiero dei matrimoni ? Per uno gliene do

due. La guerra stermina tanta gente, che bisogna

bene che alcuno pensi a supplire all’enorme contin

gente ch’egli chiede all’ umanità... La Contessa pe

rò... aquest’ora, secondo imiei conti, dovrebbe es

ser in via per Parigi. M’intenterà un processo... Per

quel tempo, questa qui... vi pensi il caso. Guai al

vinto! Intanto , o venti, cullate il nostro imeneo.

( guarda fuori) Ascende la scala... Ella è. mia! (la

va incontro sutt’orlo). ’ ‘



70 TERZO

SCENA IV.

EMMA E DETTO

(Poco dopo il Sergente e i quattro Marinai rien

trano sotto stica)

LA TOUR

Voi siete amabile come...

EMMA, seria e‘ dignitosa

Colonnello La Tour , io mi porgo sola ed inerme

in vostra‘ balia... poiché volete così. Spero che non

avrò contato invanosull’onor d’un soldato francese ,

e sulla lealtà d’un uomo di mare. ‘

' LA TOUR

Voi mi porrete alla prova.

EMMA

E senza ritardo. Che desiderate da me?

LA TOUR

Proseguire il discorso che non mi lasciaste ter

minare stassera in casa vostra... dirvi... Ma compia

cetevi di scendere nella mia stanza: l’aria della notte...

EMMA

Non importa, Colonello. Ho bisogno d’aria... com.

piacetevi voi di far avvertito mio padre... Vi assicu

ro che non mi sarei aspettata questo mezzo...da voi.

LA TOUR

E me ne dolse doverlo usare. Ma era il solo che‘

mi restasse. Voi cominciaste le ostilità. - IO vole

vo parlarvi.

EMMA

Eccomi qui... Ma vi prego... mio padre.

' LA TOUR

Vostro padre riposa. _ x .

EMMA ‘R .‘‘-.’

No,Colonnello: mio padre non può riposare mé‘m.i,

»



 .
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tre io mi trovo nella presente situazione. - Mante

netemi la vostra parola... i patti proposti da voi.

LA ’roun .

Vi ho data la mia parola di lasciarlo in libertà

quando vi foste compiaciuta di accordarmi un collo

quio. Adempiuta la condizione... v’accorgerete oh’ io

non ho mancato alla mia.

EMMA

Parlate, La Tour.‘

LA roun

Ciò ch’io vo dirvi non domanda tanta severità da

arte vostra. - Non ho a proporvi la guerra, ma

a.pace.

_ , EMMA

Tanto meglio, Colonnello.

LA TOUR

Uditemi, Emma; oggi è stato un giorno nefasto

per me. lo l’avevo aspettato, invocato come il più

bello della mia vita... E una combinazione fataleven

ne a farmi perdere l’amor vostro, la stima. Io vo

glio ric0nquistar l’uno e l’altra. '

nnmn

Signore...

LA TOUR

Ascoltatemi. Io non potrei vivere se voi m’odiaste:

ho bisogno di distruggere le false apparenze, che

m’hanno perduto nell’animo vostro... si, Emma , le

false apparenze. La Contessa, ve l’ho detto, non è '

mia moglie. Il mio cuore non fu mai suo. Fu un

decreto dell’ Imperatore che me l’ impose. Obbedii ,

perché. non poteva ritrarmene, perchè in quel tem

po io non vi aveva veduta...

manu

Ella è madre, Colonnello, madre di vostro figlio!

LA roun

Ella lo è... che giova negarlo? Ma oggimai nulla

v’è più di comune fra noi .‘ da tre anni io corsi il
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_mare senzagvernefnotizia. Ella è un’ intrigante ,

nn’emigrata... Una mia parola può perderla.. . una

miaaparola può sciogliere il nostro legame, porre un

abisso insuperabile fra lei e me. -Questa parola io

l’ho proferita.

\ EMMA

La Tour, e voi credete riacquistar la mia stima

con questo?

LA‘TOUR

Io voglio l'amor vostro o morirel Uditemi: voi

siete in mia mano: potrei comandare... io vi prego!

EMMA

Comondarmi ch’io vi ami? (ironica?)

LA TOUR.

Voi non sapete ancora la violenza della mia pas

sione. Se voi partite di ‘qua senza darmi la vostra

mano, senza accordarmi il vostro perdono... io...uon

so che farel... ‘

EMMA

La Tour, io v’ho amato una volta, e voi lo sape

te. V’ho amato a segno da sfidar il dolore, la col

Iera di mio padre... per darvi la mano di sposa...

Se mi aveste domandato il mio sangue, era vostro...

e ciò fino a questa mattina, fino a questa mattina,

che dovea legarmi eternamente al vostro destinol...

Il mio buon angelo non lo permise. Quella donna

venne a rivelarmi a nudo il cuor vostro...

. LA TOUR

Ma i fatti ch’ella narrava...

‘ EMMA

Non sono i fatti che m’abbiano disingannata. I fat

ti potrebbero avere una scusa... Io potrei avervi per

duto... vedervi in braccio ad un’altra e 'continuare

ad amarvi con tutta l’anima mia _senza ricambio

senza speranza... Non sono i fatti; gli è oh’ io v’ho

letto nel cuore; ho veduto che noi non siamo fatti

l’uno per l’altro.

.
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’ LA rom:

Sospendete un giudizio cosi sinistro. Un giorno

solo potrebbe forse avervi cambiata, se è vero che

mi amavate?

EMMA

Un’ora, Enrico, un momento bastò. È stato un rag

gio di luce che mi venne dal cielo. Ora da quel

momento è passato un secolo; fra i nostri cuori s’è

spalancato un abisso l

LA TOUR ’

Emma, queste tue parole mi dicono qual donna

fui sul punto di perdere... No... tu devi esser mia...

Angelo della mia vita! (per prostrarsi).

EMMA, riprendendo la sua dignità

Che fate, Colonnello?

LA roun, come sopra

Adorarvi, porre a’vostri piedi me stesso e questo

mio regno. Comandate! '

__ EMMA

Io vi prego ‘di chiamare mio padre.

LA roun

Vostro padre? Egli non è qui; è partito prima che

voi giungeste. "

‘ EMMA

Come! che dite voi?

LA TOUR

Non cercate di più... voi siete qui... Voi partire

te con me.

EMMA

Impossibile! Sarebbe questo un agguato? Io mi so

no appellata all’onore, colonnello La Tour!

LA roun

Vostro padre è a terra. Non cercate di più.

' EMMA

Fate accostare il mio schifo.

LA roun

Voi consentiste stamane a imbarcarvi con me.

Fase. VII. -l DALMATI 5

.
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I . .

_ se nel mare).

EMMA

‘Voi sognate... Allontzmatevi, o io (va per lanciar

LA TOUR, all'erranzlola

Voi volevate imitar vostro padre... ma non è più

tempo!

EMMA

Mio padre! gran Dio! egli s’è lanciato nel mare ?

LA TOUR

Pochi momenti prima del vostro arrivo.

EMMA

Dio, Dio! Egli non è piùl.. non ho più padre!

LA TOUR

Venite! (la strascina verso il boccaporto)

' EMMA

Dove? (rieusando).

LA TOUR

Gessate da un’inutile resistenza: voi siete in mio

potere. Cielo e inferno non vi strapperebbero dalle

mie braccia... '

EMMA

Colonnello La Tour, voi siete un...

LA TOUR, fieramente

Io non sono più il colonnello la Tour: io sono il

corsaro della Hacre! Viva o morta, dovete esser

mial.... .

SCENA V.

NICO, E DETTI

( Nico area mostrato la testa pi il colle dalla pop

pa; alle parole di Emma e balzato sul cassero,

e scarica una pistola contro il Colonnello.gridandm

Scellérato, colonnello o corsaro, è finita per te.

.
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LA roun, evita il colpo, e si slancia contro Nico

gridando:

Tradimento! '

~_ mco

( afferra per un braccio Emma. impugna il cangiar

ch’ella porta alla cintola, e si scaglia impetuoso

contro La Tour; questi rincula verso il dinanzi ‘

del teatro ) .

EMMA

Arrestatevi in nome di Diol (si getta fra i due

nel momento che Nico e‘ per vibrare il colpo, ene

rimane ferita: cade a terra gittando un grido sof

locato). '

(arco, rimane immobile, gli cade di mano il pun

gnale).

LA roca

Sciaguratol Ellzrmuore... per le tue mani! (fischia).

muco

Dio è contro di noi! (sostenendo Emma).

SCENA VI. e

LA ROCHE ACCOIRENDO, E DETTI

LA nocan

Che faceste voi, Colonnello?

LA roca

Costui l’ha ferita... soccorretela.

_ EMMA

Cercate mio padre... se vive ancora. - Gli dire«

te che muoio degna di lui. - Nico, vi perdono...

vi ringrazio (sviene). ' .

‘LA roca

Maledizione!



76 uno

LA ROCHE

Colonnello, rimettetevi: una scialuppa armata sfin

dirizza a voga roddoppiata alla nostra volta.

LA TOUR

E la riceveremo... conviene.

LA ROCHE

Forse l’Auditorel... Vorreste. voi compromettere

tutti?

LA TOUR

Nessuno metterà piede qui dentr0l

LA ROCHE

Udite? che devo rispondere?

‘ LA TOUR

Un porta.voce a me. Non monta (s’accosta abor

da per parlamentare colla scialuppa) Largoî-Che

si vuol qui!

UNA VOCE DAL MARE

In nome della legge, calate la scala.

LA TOUR

A quest’ora la legge sta a casa suà.

LA VOCE

A ness‘hn’ora ella dorme! Comandante, l’ ordine è

urgente, e non ammette ripulse.

LA TOUR

A bordo della Danae non ricevo ordini da chic

chessia.

LA vocn

Libero a‘ voi di riceverli.a bordo della Dance , O

all’utiìzlo dell’Auditore se lo preferite. Voi potete scen

dere. -

LA TOUR

Vuo’ vedere il volto di chi mi parla così! Giù la

scala (a due marinai). Sallte.-Quella donna? (sot

to voce a La Roche). '

LA ROCHE

Ella respira ancora.
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LA roun

( [a due passi , inciampa nel mantello lasciato da

Dragorie‘h, lo prende e copre il corpo di Emma.‘

l\'iro è inginocchiato presso di lei Dodici can

nonieri a’miei ordini (a La Roche).

LA loculi

Che penseresle di fare ‘E

LA ‘rotm

Dodici cannonieri a’ miei ordini!

LA aocns, fra sé

(Ai mieil) (scende e risale poco dopo con dodici

cannonicri, colla sciabola sguainala)

SCENA VIII.

L’AL’DITORE', quattro Soldati con fiaccole dalla

scala, DRAGOVICH E DETTI

v

AUDITOIIÉ

Colonnello La Tour! in nome della legge, e ad _

istanza del capitano Drago‘v'ich... l’Auditor di mari

na v’ingiunge di lasciar in libertà la figlia di lui ,

tratta qui ctll’ingarmo e colla violenza... Sta in voi

l’evitare un’irdagine a bordo della vostra fregata. -

La persona che vi denunzia è garante della verità

dell’ accusa.

LA TOUR

E chi è desse‘!

AUDI'I‘URE

La contessa La Tour che non parli già per Pa

rigi... ma reclama anch’essa la tutela delle leggi con

tre di voi. - Domani, prima di porre alla vela, ri

sponderete su questo. _

LA TOUR

Quanto alla prima parte... dell’ordine (irom'co) ,

capitan Dragovich (rivolgendosi a lui), io vorrei ri



78 TEnz0

sparmiarvi uno spettacolo di sangue (solleca’ndo il

mantello che copre Emma): ecco vostra figlia che

lotta colle ultime agonie della morte.

' DRAGOVICR

Figlia mia (cadendo sopra di lei che resterà im

mobile). Mortal.mortal Assassino! (aooentandosi

contro La 'l'our).

LA TOUR

L’assassino... non sono io.-Riconoscete quell’ar

ma (raccoglie da‘terra il cangiar). Non è france

se! (ironico). Ecco la mano che la vibrò. - Ella è

morta per mano amica.

DRAGOVICII

Chi? Nico!

. LA TOUR

Lui stesso.

AUDTTORE

Questi fatti...

LA TOUR, interrompendolo

Quanto alla seconda parte io conosco le competen

ze dell’Auditor di marina e le mie. La Danae sal

perà quando piace a me.-Io ne darò conto all’am

miragliato. - Sgombrate tutti. - Capitano, io avrei

‘diritto di dar la cala a costui... ma voi ne avete ora

degli altri. -10 ve lo dono (accennando Nico).

NICO

Colonnello, non troverete sempre un petto che vi

serva di scudo! Ci rivedremo (solleva Emma che

manda un grido).

FINE‘ DEL TERZO ATTO
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ATTO QUARTO

Camera. come nei primi Atti.

. -moo@em»

SCENA PRIMA

NICO E IL norrou GUERCI

(vengono l’uno dalla porta che mette alla via. e

' l’ altro dati’ appartamento)

' NICO '

Oh! Dottore, dunque? Non c’è speranza nessuna?

GUERCI

L’ arte può tutto... vedremo. - Il ferro è pene

t'rato ‘sotto’! la clavicola, ma l’artèria è‘ salva‘. - Ve

dremo!

_ NICO

Volesse Iddio! Dottore, voi dareste la vita a due,

a tre !...

‘ ccnuer

Voi fate le pazzie... e poi tocca al medico a ri

pararvi: teste calde, teste calde! Non vi lasciate ve

dere, sapete! Dio vi guardi. - Bisogna che resti

quieta, senza emozioni! _ Andate via

NICO

Dottore, io non mi muoverb di qui. - La mia

vita tiene alla sua. ’
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GUERCL

Ma non sapete che un, emozione violenta potrebbe

soi’locarla? Vorreste voi compire l’opera vostra?

Disgraziato! Come volete che vi risguardino tutti e

due... tanto il padre quanto la figlia?... Se non e

ravate voi... . _ '

NICO

Dottore,’ dottore! Quanto a questo!... Se non fos‘

si stato io... ella sarebbe morta forse per altra ma

no... Voi non sapete...

GUEIICI '

Non so nulla... e non voglio saper nulla. - IO

fo il medico , e non altro, capite? E voi stareste

meglio cOlà alle Rocche... al monte Negro... mi ca

pite? Accettate un consiglio da amico, se vi cale

Posso del collo.--A buon intenditore 1... Addio.

mco

Addio... tornate presto; salvatelal

SCENA Il.

NICO SOLO

Dio volesse! -.. Io voglio vederla! Dirle che mi

perdoni... vendicarlal -Sì, vendicafla! In che mo

do? Come una fortezza! M’ hanno fatto fuoco dal

I’ alto. Questo si chiama... Si chiama... ma essi ci

hanno vinto così! San Marco s’è lasciato pigliar da

costoro! Ben vi sta, ben vi sta-(s’avoicina alla

finestra). Bravo... questa sera partiranno davvero!

E addio vendetta! Chi la pìglierà più... Imbecille

eh’ io sono! Sto qui a piagnimlare come una vec

chia! - S’ egli venisse a terra! S’ io l’incontrassi

da solo a solo I... Sogni. Essi hanno ragione , per

chè hanno la forza. Era destino! (resta malinconi

co e scoraggiato da questa riflessione). Destino!

,_»._’»V .. ,_.. . _. .._/_.. ,_,.M._,,..
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Ce lo facciamo noi, io credo, il destino. Se‘ trovas.

si un mezzo di penetrar fino a lui... Chi è là? Mio

compare lve... eccone ma è vecchio! I.’ ani

ma è andata.

SCENA III.

IVE, E DETTO

ma

Dunque , compare mio , si va.

NICO

Addio. .

ivE

Son venuto a raccomandarvi vostro. figlioccio, laga

giù! Né anche vederlo, compare! Nè anche veder..

io! E dura. Il Tenente me l’ aveva promesso, e

vela di nuovo... e si va in alto. A quello‘ che

intendo... vi sarà certo qualche cosa di serio. S’è

caricata tanta polvere...‘ faremo dei bei falò , fare

mol. Dio mi salvi la zucca! - compare! la cosa

vi mette in pensiero anche voi, mi pare! Io lo so

bene che avete buon cuore. -.Ve lo raccomando...

a un caso... che Dio ci liberi... e state sano (per

‘ partire).

NICO

Aspetta. - Che premura c’è 7

‘ lv]!

E tardi. Siam qui per far acqua... Ho pigliato un

momento per vederci... e vado.

NICO

Buon viaggio , compare... buon viaggio a voi, e

possano affondare tutti quegli altri.

1vn ,

Ma! _ .|

NICO

Già gl’lnglesi faranno il loro dovere, faranno!
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Hanno il leone anch’ essi sulla cornetta... Leone 0

altro... già non è quello che dovrebbe esserel...

IVE

E la padroncina, eh! Che parapiglia! Ci aveva

no chiusi sotto la stiva. - S’ io fossi stato di guar

dia! Mi’ hanno detto... non c’è più speranza ‘i’...

NICO .

Chi sa... quel!’ infame, ingannarla in quella ma

niera l... Perchè se muore, vedi, non è mica per

la ferita che ha ricevuta in cambio di lui... Muore '

perchè... Non ne parliamo. Ghisa che col san ne

sia andato fuori anche l’ amore, e... tanto meg io.

Perchè non viene a terra quel cenci’... Ha paura

neh , ha paura!

IvE

Chi? il Colonnello? Ha dovuto presentarsi all’Au

ditore... per quell’altra... dicono...

NICO

. Egli a terra? ma quando? Io lo aspetta! tutto il

giorno... tranne ipochi momenti che ’venivo qui per

aver nuove di lei...

, IVE

E stato a terra. .

NICO

Lo sai tu di certo?

IVE

Di certo... ma a quel!’ ora sarà tornato... Alle ol

to si parte.

NICO

M’è scappato... Il demonio l’aiuta sempre! Com

pare... se‘tu avessi cuore, se avessi... Ma no....

tu hai un figlio e la nuora... e poi tu hai giurato...

tu devi combattere per loro. - Non ne parliamo

più. Tu devi combattere per loro!

‘ IVE

Per poco tempo! ( tristemente).

NICO

Perchè ?
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IVE, come sopra

Non son più quello. Finchè s’ era là in alto ma

re, e si sperava di stanziar qui, c’era la speranza

che consolava. Ed ora, mangiata appena una cipol

la, issar di nuovo, o. prendere il largo senza Ve

derlo, senza parlargli... E dura. Se non vi trovava

qui voi, appena avrei potuto stringer la. tirano d’ un

vecchio amico... Oli! mi credevo più forte! Che vo

tele? Mi vergogno a dirlo; questa volta ho un pro-g

sentimento qui che non tornerò più. -C’è qualche

stregherra che in’inchiodfl a terra stavolta!

' NICO

un avviso di Dio , vedi , compare! è un avvi

so. Tanto peggio per le. Hai Quo una ragione -:_

ma tanto e tanto... E sempre sposar la parte ‘de‘

nemico! S. Marco ti'parla nel cuore.

IVE

Bisogna dire che sia cosi! L’ ho pensato anch’ io,

sapete! Quante volte... lo dormo li accanto alla san

ta Barbara, dormo. -Quante volte essendo di guar

dia,m’è venuta l’ ispirazione di far fuoco contro‘ il

magazzino e saltare con tutti gli altri come Sanso‘’

ne Più di cento volte! ma poi ho detto; tutti

questi avranno pure madre, padre, fratelli; e sono

cristiani. ‘

NICO

Sono nemici , Sono!

“E

Lo so bene'\, e l’atl‘are della notte ‘scorsa...

NICO, seguendo un’ idea

‘Tu dormi accanto alla santa Barbara‘?

[VE ‘ '

Ci sono di guardia stanotte.

NICO

Molta polvcr’e, neh.?

..r.;‘à‘ . -
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ma

.Per dieci legni e più... pieno iI magazzino, e c’e

n’avanzà. Dio ci guardi da qualche accidente!

NICO , mqcclu‘nalmente

Dio ci guardi! Dite bene‘...

. IVE

Il tempo passa... La mano , compare.

‘ mco _

Aspetta‘... Tu’ ti sei venduto per tuo figlio... E

stato una buona azione.

_ IVI!‘

E sarà I’uitima, perchè... Ah‘! insomma... addio‘.

mco

‘ Non sarà l’ultima. Senti, compare; mi viene un’i

dea. _ Tu hai bis no di rislorar le tue forze...

Vuoi tu vedere tuo figlio?

' zvn

_ Ma come ?

NICO

S’ io m’ imbarco per te?

IVE .

‘Voi, compare? Grazie. Impossibile, compare mio...

mco

Di statura non c’è gran differenza. -_Tu mi‘cIai‘

il tuo uniforme... E notte. - Con chi sei’ qui?

. IVE

A far acqua con tre compagni...

' NICO

Uhriachi ‘P...

‘ 1vr;

Trent’ ore al di , quando possono’.

mco

Tanto meglio... o non se n’accorgonor o col da‘<

naro.... io ne ho.

Ivrc

Grazie! Ma il vecchio capitan Dragovich e la fi.'

giiuoia senza di voi... a‘ può credere...

I

1?)“.
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NICO ‘

_ Non li ho veduti ancora dopo il fatto... non ar>

disco... perchè al fin dei fatti la colpa è stata‘ mia...

Se guarisce pur bene , non hanno più bisogno di

me. Se muore... come potrei io vivere col po

vero Capitano? Dio guardi! Dio guardi! E poi ho

qui una voce... Ho risoluto... Dammi il tuo uni

forme.

,

1vn, irresolulo

Ma, badate, domani alla rassegna voi avrete la

prigione, e forse... ( accenna le basse).

NICO

A me le verghe !... Non importa. penserò a te

che abbraccerai_ il tuo Stiepo, e va bene. Un po’

il padre, un po’ il padrino. Pregherete insieme per

l’ anima mia. Andiamo. _

IVE \

Oh! compare, questo mi darebbe la vita... ma

non posso permetterlo.

arco

Compare Ive, io voglio cosi... Andiamo a trova

re i camerata... daremo loro da bere.

. IVE

Voi lo volete dunque i’

. NICO _

LO voglio... I miei padroni? (pensando) più tar

di... non perdiamo un momento (piglia Ice per un

braccio e partono).

  

 .
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SCENA IV.

DRAGOVICII ED EMMA

Dnaoov'rcn , sostiene ‘la figlia pallida,

e lasciata una spalla

Ma non c’è alcuno, ti dico. Ecco.

EMMA

Mi pareva di sentir la sua voce... avrà voluto ve

dormi... Un momento alcune volte cangia il cuore

dell’uomo... S’ io gli perdonassi... morirei rassegna

ta... E così egli partirà col rimorso... Dura cosa il

rimorso l...

_ mumovrcn

Rientra nella tua stanza... Sai che il Dottore...

se lo sapesse.

EMMA _

' Lasciatemi qui: ho bisogno d’aria.»-La vista del

‘mare, oh! il mare... io non potrei vivere senza

vederlo... Grazie, padre mio: ecco m’adagcrò qui

(sedendo sulla poltrona che Dragovich le avv'dci‘

na ). Sedete anche voi presso di me... Mi sembra

di respirare... quest’ aria... (si assope'sce).

mucovrcn

Riposa... un po’ di riposo le gioverà! l’ ha detto

anche il medico. Povera figlia! Ma il suo cuore. ..

oh il suo cuore non guarirà mai. Là non giovano i

farmachil ,- M’ hanno tolto il mio gradol.. m’han

no tolto la mia patria gloriosa. - Mi restava una ‘

figlia. Era troppo! Me l’ hanno tolta anche questa!

Era meglio la vita.

EMMA

Oh padre l (vancggiando).

nnaoovwn

Mi chiama...
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EMMA '

Padre mio, non lo toccare, sai... Egli m’ha da. .

.ta la sua mano dinanzi a Dio... l’hanno ingannato...

(pausa).

DRAGOVICII

Ella delira !...

EMMA

Oh! traditore (si sveglia trasalendo). Ah! io so.

guava. Padre mio, voi siete qui (con gioia).

DRAGOVICII

Son qui, figliuola mia. Come ti senti ora?

EMMA

Bene , bene! Voi siete sano? non siete ferito?

respiro... Io vaneggiava, n’è vero?

 .

mucovrcn

Effetto del sangue perduto... Devi sentirli assai

debole.

EMMA

Oh! no, no: mi sento bene. Voi siete con me. ‘ '_

Se sapeste... '';"Ì'''nnmovtcu ' i__ . .

Tranquillati... non badare ai sogni.

EMMA

Voi eravate là tutti e_ due: La Tour e voi... col‘

le pistole spianate 1’ un contro l’ altro. lo gridavo...

gridavo forte... ma la voce non usciva dalla gola...

Un peso enorme come una montagna stava qui sul

mio petto. Che angoscia! I vostri sguardi ardcvano

d’ira... l’armi scattavano... ma la vostra non ferì.

Allora colui... ‘

RIIAGOVICII _

Tranqnillati, figlia mia, i tuoi occhi sono rossi:

non irritare vicppiù la ferita.

EMMA

La ferita? Quale ferita? Ah questa non è nulla,

ma il cuore... Il cuore è ferito a morte. Oh! vieni

 .

qui, padre mio: che sogno orrendo! ilo bisogno di ' ' \a

vederti... di abbracciarti... di assicurarmi che tutto '

in sogno!
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ma_oovica

Povera figlia mial

mana, segtgendo u'n’irlet!

Era sogno... respiro. E un tristo: ma non s1reb-'

si vile... n’è vero padre mio?

nuccvrcn

Tu l’ami ancora! Tu l’amil

EMMA.

Io amarlo? Oh! no - Io non amoche voi, padre

mio. Io non voglio vivere che per voi. Trista c ’ io

sono, ed ho potuto espormi'... Ma, la violenza! For

se m’ingannavo. Tutto è passato. lo guarito, n’è ve

ro? Il Dottore I’ha detto. Oh! si:io voglio guarire...

voglio viver per voi.- E Nico? dov’è Nico?

I>nacovicn

Non so.

mana

Io l’ho pregato tanto a non lasciarsi vedere da

lui... Se si veggono, è fatta.

nnacovrcrt

Egli era qui poco fa: io sentii la sua voce...nou

t’inquietare per lui.

. EMMA, ascoltando

E il suo passo... egli viene...

SCENA V.

. NICO DA romano, E manr

mucovrcn

Nico! (resta attonito). .

annua, sen:’l guardarlo

‘Ah voi siete qui? accostatevi.

nnacovrcn

Io non intendo... nostromo?
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’_ NICO

Non più nostromo, capitano; io non sono più no

stromo, non mi chiamo più Nico. Io sono Ive, sono

il mio compare Ive, marinaio abordo della Danae...

voi vedete. ‘

EMMA

Oh! che dite voi? (guardandolo con sorpresa).

NICO

Fra un’ora si parte: i miei camerata m’attendono

là da basso. HO voluto salutarvi... baciare la vostra

ferita, domandarvi perdono. A voi capitano... a voi

non parlo di perdonarmi... voi nol potete.- Iol’ho

ferita... Oh! non era per.lei... Ma il cielo ha voluto

cosi.

DRAGOVICH .

’ Nostromo, io v’ho perdonato. giacchè ella non è

morta. La sua ferita è grave, ma non è punto pe

ricolosa. Quello che io non posso perdonarvi è l’ i

dea di partir sulla Danae. Io non v’iutendo . . . O

v’intendo troppo... Desistete...

NICO ' .

Non è più tempo, Capitano. Per la prima volta io

non posso obbedire ai vostri ordini. lo devo imbar

carmi in luogo del mio compare. Egli ha un figlio...

io non ho più nessuno al mondo

DRAGOVICII

Non hai tu un vecchio amico? E quell’angelo li, ‘

che avremmo continuato ad amare ambedue?

NICO

Io l’avevo un vecchio amico: ma credetti d’avergli

tolta la figlia... e che egli non mi avrebbe più per

donato. Non potendo più far altro per loro, ho avu

lo nn’idea. _

DRAGOVICH

Quale idea?

NICO

L’idea... l’idea... qual idea mi chiedete ‘? Quella

d’esser utile a un altro.
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EMMA

Buon Nico!

_ NICO

Ive sarebbe morto del mai del paese, se avesse

. dovuto imbarcarsi... Io mi sono ingaggiato per lui.

nn.movn:n

Vorrei crederti, ma... Giurate, nostromo, che non

attenterete alla vita d’alcuno costi sulla Danno.

NICO, imbarazzato

Che dite, Capitano? lo giurare? Giammai.

EMMA

Nico, ascoltami. -« Mi amate voi?

‘NICO ' a

Se. poteste vedermi qui (accennando il cuore).

EMMA

Nico, se sapeste quanto è dolce il perdonarelNon

sapete che la vendetta appartiene al Signore?

NICO

‘Si, si: se la tenga. Ma un braccio l’abbiamo an

che noi... Egli ce l’ha dato...

EMMA

Non per oit‘enderlo..

NICO

Lasciatemi : è inutile. Il mio destino deve com

piersi. - Beneditemi.

DRAGOVICB

Io timaledico', sciagurato, se non cambi pensiero.

NICO, alzandosi

Voi mi benedirete più tardi. - Addio.

EMMA

Nico , le parole non hanno dunque più forza ‘sul

vostro cuore? Ricordatevi quanti anni siamo vissuti

insieme sotto il medesimo tetto. Quando mio padre

era lontano... voi foste per me un altro padre, una

madre, un fratello. Ah! lo ricordo bene quante notti

avete vegliato al mio fianco quando era malata. Poi

venne un tempo che... non mi amaste più. . . pett
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chè... contro il vostro parere... ho dato il mio cuo

re ad un uomo. -E bene: questi legami sono sciol

ti per sempre.

NICO

Quell’uomo voi l’amate ancora...voil’amerete sem

pre fin ch’egli vive.

EMMA

Io non lo vedrò più. .- Restate con noi... lascia

telo. Egli ha una moglie... un figlio. . . Oh’ egli sia

felice con essi!

‘ . NICO

Non è tempo, non è più tempo!

DRAGOVICII

.Tu non uscirai, se non giuri...

NICO

Io ho giurato di Montar sulla Danae. -Ecco.

udite il segnale che chiama a bordo l’ ultima imbar

cazione. - Quando saprete... Addio! __viva S. Mar

col (fugge). .

SCENA VI.

DRAGOVICH ED EMMA

. EMMA .

Accorrete, padre. Egli l’uccide; egli muore!

. . DRAGOVICl.I ‘

Non CI spaventtamo senza ragione. .»- Già non lo

accettano a bordo... E.poi... se è destinato cosi,che

il destino si compia!

EMMA

Ah! padre, v’avessi ascoltato per tempo! lo sono

la causa di tutto.

mucov1cu

Tu sventurata?

EMMA

Ma se Dio mi dà vita, espierò questa colpa a for
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za d’amare. Oh! padre mio; ma io non vivrò lunga

mmte: lo sento. Ho qualche cosa qui che mi turba,

un oscuro timore che mi spaventa. Lasciate ch’io

provi ad alzarmi... Non posso- Se vedessi da qui

quella nave... La vedessi partire! Ella m’è un peso

orribile! Chi viene? Guardate ( ascoltando). Non è

Il fuori?

mucovrcn, guardando

Si. - 0 signora, voi qui? (verso la porta) '

SCENA VII.

CON’I‘ESSA E DETTI

CONTESSA

Perdono, se mi sono inoltrata senza farmi annui‘

ziare. - ilo incontrato il vecchio famiglio che usci

va. Sarebbe possibile ‘i’ Egli s’ imbarca sulla Da

me?

mucovrcu

Glien’è venuto l’idea. - Ma non sarà accettato .

crei’io.

CONTESSA

Che stranezza! Non comprendo. Ma voi, mia cara

amica... la vostra ferita. - Egli mi ha detto che

siete fuor di pericolo.

EMMA

Sedcte qui presso di me.

CONTBSSA

Povera fanciulla, io non sono stata a tempo di ri

parare.

EMMA

Oh! a tempo? Di che‘? S’io v’avessi couosciuiapri

ma di dargli il mio cuorel..

-., ._ - ‘hg-‘M-_‘W
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comns'sn

Svenlm’aial Sventurate ambedue! A qual uomo ci

siamo date! Ma egli le sconterà tutte. V’è un Dio

puuilore.

EMMA

Non lo invocate contro di lui: perdouiamo. Io vi

speravo riconciliata con esso.

connessa _

Mai più! Domani io ripartirò per la Francia; farò

riconoscere il nostro matrimonio per riavere mio fi

glio , per assicurargli i suoi diritti... Epoi lo lasce-

rò al suo destino.

EMMA

Voi avete almeno un figlio... un pegno sacrosan

lo. - ditemi: non lo vedeste quest’oggi?

connessa

Lo vidi poche ore sono , alla presenza dell’Audi

tore. Egli voleva ch‘io partissi con lui.'.. Dio se con

quale disegno...

12mm

Egli a terra? -

connessa

Poco fa... Ora dev’essere a bordo... non s’aspet

tara che lui per salpare. -« Udite?

cono m mamma, da lontano

Salpa, salpa, il mar ci chiama

Nuove spiaggie a visitar.

Chi desia fortuna e fama,

Lasoi il lido e corra il mar.

Salpa, salpa; sopra l’onda

E‘ la patria del nocchier:

Sopra un mar che non ha sponda

Il dominio dei pensieri
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EMMA

(Durante il canto e‘ caduta in un accesso di son

nambalismo. S’avanza verso gli spettatori. e chia

ma a se‘ con aria misteriosa suo padre e la Con

tessa; parlando loro con voce e con altitudine ana

loga al suo stato). j ‘

Questi canti di gioia saranno presto cambiati in

urli d’ agonia, in grida disperate...I Non lo vedete T

(accenna un pun.tp,a capriccio). '

_ mucovrcn

Chi‘i... Càlmati. '

CDN'I'ESSA

Ella delira la poverina.

mmconcn ‘

Per tutto il giorno andò soggetta a simili accessi.

Il Dottore dice che dipende dai nervi, e dal sangue

perduto, e che passeranno. -Emma figlia mia...

CONTESSA

Amica, tornate in voi stessa...

. EMMA

Non lo vedete? E Nic’o. Oh! che fa egli? No, scia

gurato. Tanta gente, fanti innocenti! No, fermati!

non è giusto che tutti abbiano a perir per un solo. '

Fermatevi: lasciate a Dio la vendetta... (pausa). E_

gli mi ha udita, ecco: egli cambia pensiero. Oh: io

lo sapevo bene. _ Grazie, buon Nico!

nix‘acovrcn

Càlmati, figlia mia, rientra in te stessa.

EMMA, con un grido

Non è più tempo, non è più tempo. Il colonnello

l’l1a conosciuto. Già quell’arma... Oh! orribile scena!

Nascondimi, o padre, ch’io non lo vegga! (nasconde

‘il viso. in seno a Dragovich).

CONTESSA

Ma non è mente. - Voi siete qui con noi. - Il

vascello ha salpato.
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nmioovrcn, consegna la figlia alla Contessa,

e s'accosta alla finestra. In quella segna un orri

‘bile scoppio. Un lampo lo precede. Grida di [no

ri: Dragovich viene rimbalzato indietro fino pres

50 ai lumi gridando).

Saltata la Danae.’ _ Iddio perdoni all’anima sua!

(la Contessa s’e‘ inginocchiata,‘ Emma immobile co-

me istupidita. Cala il sipario)

qie

FINE DEL DRAMMA
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CONSIGLIO GENERALE

DI PUBBLICA ISTRUZ!ONE
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N. 64.

Vista la dimanda del tipografo Germanico Rossi,

che ha chiesto di mettere a_ stampa l'opera inlilnlmm

Teatro Drammatico Universale diretto da Fran

casco Prudenzano.

_ Visto il parere del Regio Revisore Signor D.

Leopoldo Rnggiero. _

Si permette che la indicata opera si stampi; pe

rò non si pubblichisenza un secondo permesso che

non si darà se prima lo stesso Regio Revisore non

avrà attestato di aver riconosciuto nel confronto es< ‘

sei‘ l'impressione uniforme all’origiuale approvato.

. Il Presidente

FRANCESCO Sumuo Arezzo.

Il Segretario

Gnosxrre l’rmnocou

.
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PUBBLIUAT!

Fase. ‘I. IL FORNARETTO, DEAMMA sromco DI

FRANCESCO BALI.’ UNGARO

- Il. BENVENUTO CELLINI , DEAMMA s‘ro-

mco DI Lomnvzo Sonzocno

-III. HERNANI DEAMMA DI VITTORE Buco

-IV. UN DUELLO AI TEMPI DI RIGHE

LIEU, DRAIII‘IIA STORICO .

IL NEGROMANTE PER INGORDIG

COMMEDIA

- V. MICHELANGELO I!‘ ROLLA, DRAMMA

- SOTTO UN PORTONE, FAIISA

- VI. LE MEMORIE DEL DIAVOLO C0M- l

MEDIA DEI SIG. E. ARAGO E PAOLO VEII

MOND, TRADUZIONE DI PIETRO MANZONI

- VII. I DALMA'I‘I , DEAMIIA DI FRAN

cssco DALL’ONGARO

 

SOTTO IL TORCHIO

FASCICOLO VIII.

REMBIIANDT, ovvsno un AnOMALIA ART!

STICA, DRAMMA DI LUIGI MARCHIONNI AR

TISTA DRAMMATICO

Grana 12

 


